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LEGGI E DECRETI
LEGGI E DEORETI.

REGIO DECRETO 27 maggio 1923, n.1270, cÌte indice un concorso
per quindici aspiranti al posto di ufficiale metrico nelfAm-
ministrazione metrica e del suggio e marchio dei melalli pre-
ziosi.

REGIO DECRETo_7 giugno 1923, n. 1274, riguardante fuso dei
vaglia or serotzio.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923. n. 1276. concernente la °costito-
zione delle Commissioni censuarie, la revisione-generale degli
estimi, e l'attivazione del nuovo catasto.

REGIO DECRETO 1& giugno 1923, n. 127a. col quale si autor zza
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici a confer-
mare ed assumere il servizio personale provvisorio ed avven-
titio.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 µ¿ngno 1923, n.1286, che dispone Pag-
gregyrione til due membri supple -ti al Collegio arbitrale isti-
tuito con la legge 29 dicembre 1921, n.1979.

REGI DECRETI nn. 1210, 12tt, 1246 riflettenti: accettazione di
aonazioni e riduzione ai contributi scolastici.

RELAZIONI E RF.GI DECRETI per 10 scioglímento dei Consigli
comut.uli di Narachi (caçliari), Caltanissetta. Alfedena (Aquila).
L::ano in Belvenere (Liologna).c San Pietro a 31aida (Calanzaro).

DECRETO MINI>TERIALE 13 gennaio 1923 relativo all'assegna-
rione til indennità di trasfertu ai funzionari di P. S. permis-
sioni eseguite nell'ambito delle piccole distanze.

DECRETI MI\ISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-
dinanza italiana

DECRETO MINISTERIALE che revoca l'autorizzazione ad istilaire
una rappresentanza nel Regno con·essa, con precedente de-
crelo Cel 20 agosto 1922, alla Società di assicurazione germa-
nica < Hitteleuropiiische ».

DECHETO 31INISTERIALE 11 ginano 1923. relativo a nomina di
membri del Consiglio d'amministrazione e < ei revisori del
conti dellTatituto di credito agrario Vittorio Emanuele 1II
per le Calabrie.

DISPOSIZIONI E COMONICATI.

Ministero per I industria e il commercio: Elenco n.23 dene opere
riservato pei diritti d'autore registrate durante la la quin-
dicina del mese di dicembre 195'O - Afinistero delle finunre:
Avviso di,conco°rso per Danchi lo to - Ministero per l'inc'n-
stria e il cotumercio: Corso modto dei cambi - Media dei ·

eenmolidqti negoziati a contanti - Ministero delle finante:
Codto riassuntivo del tesoro al 31 maggio 1923.

Regio decreto 27 maggio 1923, n. 1270, che indice un coheorso per
quindici aspiranti al poslo di ufficiale metrico nell'Ammini-

strazionc metrica e del saggio e marchio dei metalli pre-
osi.

VITTORIO EMANUELE III
.. per grazia di Dig e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In victit della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922,' n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto con quello
per le finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. f.

È aperto un concorso per titoli a 15 posti per il
corso di tirocin o teor co-pratico, della durata non irt-

. feriore a sei mesi, stabilito per gli aspiranti alla Ilo-
mina ad ufficiali metrici e del saggio dei metalli pre-
ziosi, collo stipendio annuo d L. 6000, oltro le inden-
n ta caro-viveri attualmente annessevi, salvo le varia-
zioni che potranno esse e appo-tato a tale trattamento
in segu to a riordinamento dell'Amministrazione.
Duo dei suddetti posti sono riservati al personale

che presta servizio, da oltre 18 mesi, presso qualsiasi
Amministrazione dello Stato, il qua'o abbia dato prova
non dubbia d'operosig, diligenza e disciplina e dimostri
d'aver preso parto alla guerra, partecipando diretta-
mente ad azioni belliche.

18 SEBE 10 WI,
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iþ,ip;lip ndepièmente dal, disposto.dell'art. 8 della

legge 21. agosto 1921, n. 1312.

Art: 2.

Le domande d'ammissione al concorso, scritte di tutto

pugno dagli aspiranti, su carta bollata da lire due, do

voilo essere presentate al Ministero per l'industria e il

co mercio.- Ispettorato generale dell'industria - Tlivi-

ioýe pesi e misure - entro il giorno 15 agosto 1923.

Esse conteri•amio l'elenco dei titoli postivi a corredo

e l'indicazione precisa del recapito degli aspiranti.
Art. 3.

A corredo deFe domande devono essere posti i se-
enti documenti stesi su competente carta bollata e

d'èbitamente legalizzati :
1° atto di nascita da cui risulti che, alla data del

presënte decreto, l'aspirante abbia compiuti i 18 e non

oltrepassato i 30 anni d'etû.
Per<gli aspiranti ai d1ie posti di cui all'art. i il li-

mite:massimo d'età ò "elevato a 35 anni.

Per gli invalidi*di cui all'art. 8 della logge 21 ogosto
21, n. 13i2,il)imífe stesso è elevato a 39 anni.

. 2· certificato di cittadinanza italiana.

I cittadini deno Stpto líbero di Filime sono equipa-
rati- ai regnicoli ;

39 certificato.generple del casollario giudiziario;
4> certificäto di buona condotta rilasciato dal sin-

6° documento dal qua13 risulti chePaspirante abbia
ottemporato alla disposizioni delle leggi sul recluta-
mento ;

7" certifleato di licenza delle seguenti scuole regie
o pareggiate: Istituta tecnico (sezioni fisico-matematica,
agrimensura o industriale), scuola mineraria, scuola in-
dustriale di 3" grado, con l'indicazione dei punti con-
seguiti ; ovvero diploma d'ingegnere, laurea in fisica,
chi,mica o matomatica, diploma universitario di licenza
in fisica e matemat ca ;

8" quietanza dell'ufíìcio del registro comprovantè
il pagamento deHa tassa di concorso di L 25.
I cittadini italiani, divenuti tali in Ëelazione al trat-

tato di pace, potranno prodûrre titoli di Istituti di ca-
rattere ,tecnico. corrispoñdenti della cessata Monarchia
austro-ungarica.

Art. 4.

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 delPart. 3 dovranno
essero di data non anteriore ai tre mesi da quella dol

presente decreto.
La legalizzazione della -,firme da parte del presi-

dento del tribunalo o dal prefotto non occorre per i
certificati rilasciati o vidimati dal sindaco di Roma.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di

coi al presento art colo i concorrenti appartanènti alle
AmministfazÌoni statali.

Alaco del Comune nel quale l'aspirante risiede da un Art. 5.

anno ed in caso di residenza più breve, altro certill- Ohre i documenti indicati nell'art. 3, potranno essere
cato ddl sindaco o dei sindaci delle precedenti residenze esibiti, agli effetti della valutazione dei concorrenti.
avuto entro l'anno; ap altri titoli di studi posseduti e lavori inbrenti

5° certificato rilase!ato, a spese delfinteressato, da alle seguenti materie : matematica, fisica e chimica,
un ospedale militare principalb del Regno od, cocezio- nonchè certificati di servizio eventualmente prestato in
nalmente, dell'ospedale militare secondario di Cagliari> altre Amministrazioni ;

comprovante che il concorrente abbia le condizioni fi- b)'cert ficati di risultati 'di concorsi precedenti
siche sufficienti in conformità dell'allegato al presento presso altre pubbliche Amministrazioni ;
decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-' c),cortificato di servizio militare, con indicazione
nente, e, trattandosi di inviilidi e mutilati di :guerra' specifica delle campagne, delle ferito riportate, delle
coll'indic1zione di tutte le menomazioni a casi subitoi ecotažioni e di altre benemerenze conseguite.
o che in atto presentino' e coll'esplicita dichiaraziono , L'esibizione, da parte degli aspiranti, di un titolo di
cho le menomazioni stesse nore siano tali da diminuird' studio superiore non dispensa dall'obbligo dePa pro-
Peffici¢nza fisica definita dallo condizioni prescritto duzio1|e della licenza delle scuolo secondarie.
coll'allogato stesso. In gai caso, i titoli di studio superiore dóvranno
-Alicértiilcato medico sara applicata la-fotog1'afiadol" esgeroenceompagnati dal certiilcato deipunticonseguiti,
l'aspirante, munita della sua firma per esteso, contras¯ tanto nóll'esame di laurea, quanto nelle singole materie
segnata da quella del direttoroodell ospedale e timbrata del corso superiore.
col timbro ad umido delPospedale stesso, la cui impronta
dovrà estondersi sul foglio che contiene la certificazione.

Art 6.

L Amministrazione, Iiel caso di dulgbio sulla com- La graduntarra dei concorrenti sarà fatta da appo-

pleta capacità fisica del concorrento al servizio me- site Commissione da nominarsi con decreto 31tnisteriale,
trico eadel.eaggio, si riservaadi für controllare, insinda'- tenendö presente:
cabilmente, prima della definiziono del concorso e finõ t) il risultato degli esami sostenuti pel consegui-
al termino di due mesi dopo l nizio del tirocinio la di- inenfo dolÑitolo di studio prescritto, con particolare ri-

chiarazione medica mediante _visita, in termine peren- guardo ai punti ottenuti rieUr seguenti materie : mate-

torio, da eseguirsi in Roma a speso dolPaspiranto 4 .
matica, fisica e chimica ;
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nelle Amministrazioni dello Stato ;

c) il servizio prestato, a qualunque titolo, nelle

Amministrazioni stesse;
d) ed ogni altro titolo predetto.

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine se-

guente:
a) mutilati di guerra ;

b) invalidi di guerra ;

c) gli orfani di guerra ai sensi dell'arte. 36 della

legge 18 luglio 1917, n. 1;143 ;

d) i decorati di medagtia d'argento al valore mi-

litare ;

e) i decorati di medaglie, di bronzo al valore mi-

litare;
f) i decorati con croce di guerra al valore ;

ÿ) i combattenti ;
h) coloro che hanno prestato servizio militare.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap-

provata con decreto del Ministro per l' industria e il

commercio e pubblicata nel Bollettino ufficiale del Mi-

nistero.
,bonfro di essa non è ammesso ricorso.

Art. 7.

I primi 15 candidati nell'ordine della graduatoria che
sarà formata dalla Commissione, tenute presenti le
norme precitate, saranno dichiarati vincitori del con-

corso.

sai non acquistoranno altror diritto che quello di

essare amineesi,aÌ tirocinio teorico-pratico che sarà efa

fettuato in Roma, presso i laboratori delllUfficio cena

trale metriëo e dei saggi, in terinini clie saranno sta-

biliti in relazione alle esigenze del'servizio.
11 Ministero avrà facoltà di provvedere, in. modo de-

fliiitivo, alla éostituzione di coloro traitedichiarati vina

citöti del ricoršà che, durante il tirdeiniobnon otten-

gitto la sufficienza di cui, all'art. , médiiinte ainmis-

sione al tirocinio stesso, in ordine di gradtiatoria, degli
altti candidati dichiarati idonei.

Paritiienti, il Ministero potrà, a seconda delle esigènze
del servizio o d'accordo col Ministero dello, Arianze,
'ammettere al tirocinio suaccennato un numero di con-

correnti in ordine di graduatoria 3tia i dichiarati idonei.

Art. 8.

Ciascun concorrento ammesso al tirocinio teorico-pfa,

tico o cho lo frequenterà regolargynte e con profitto
godrù, per tutta la -durata di esso, dell'assegno niensile
di lire 400 che sarà elevato a lire 600 lorde per i tiro-

cinanti con famiglia proprial a carico (inoglie e flgli).
Per i tirócinanti residhati a Roma, prima dell'inizio

del tirocinio l'assegno inddetto sarà ridotto a metà.

E' esclusa ogni retribuziono a qualsiasi -titolo d'asse-

gno o caroviveri.

Il periodo di tirocinio sarà valido, agli effetti della
anzianità di carriera e della pensione solo nel caso

che sia seguito da nomina ad ufficiale metrico.

Art. 10.

I tirocinanti che, al termine di ogni bimestre, non
avessero riportato almeno 9 punti in condotta nelle

classificazioni mensili, decadono dal diritto di prose-

guire il tirocinio.
Una Commissione composta degli insegnanti delle ma-

terie nelle quali i tirooinanti si fossero dimostrati defi-
cienti e di due membri delegati .dalla Commissione su-

periore metrica sottoporrà ad una prova speciale sulle
materie insegnate, al termine d'ogni bimestre, quei tiro-
cinailti che non alibiano ottenuto, nelle clássificaziani
mensili, la sufficieliž'a espressa in 7 pt uti in profitto
per ciascuna materia;

Art. 11.

Gli insegnanti delle varie materie da svolgersi du-
rante il tirocinio teorico-pratico presso l'Ufficio centrale

metrico e dei dagg-terianno, ciascuno un ragstro nel

quale ristiltino iegolàrmente inscritte Íe 61âësificazi6ni
riportate da ciascun tirocinante, durante il, tirocinio,
nelle provo a cui ogni s concorrente dovrà essere <shtfo-

posto dagli insägnanti. niedeginii.
Ogni insegnante dóvrà, alla fine di 'einscun mese, as-

segnar aÛtÜ cin¾iill la classificazione da attribuirsi per
la cond ita e ž¿r la media dei punti di merito conse-
guitj dui'ante il meso.
Il direttore doll Officio centrale metrico trascrive le

claeëifibazió¾i sälla bolidotta e le medie melisili in ap-

posito prospetto il quale, firmato dai singoli insegnanti,
ò da esso trasmesso al Ministero.

Art. 12.

Ultimato il tirocinio teorico-pratico, i candidati ohe
avranno dato prova di assiduità, caþacità e profitto,'sa-
ranno ammessi a sostenere davanti alla Conunissidì1e
superiore metrica l'esame d'idoneita sulle materiÙldro
filsegnato, giusta l'articolo 25 (i" oumma) del regola-
monto sul servizio metrico approvato dal R. decreto<81

gennaio 1909, n. 242.
I candidati non dichiarati ' idonei a tale osante e

quelli che non fossero stati in grado, per qualsiasi mo-
tivo, di sostenerlo, non hanno diritto di ripetere la prova.
i Quelli dichiarati idonei saranno ·classificatioper or-
dine di merito e, in tale ordine, nominati ufficialieme-
trici.
A parità di merito. saranno accordate le pfeférenze

previste all'articolo 6 e nell'ordine ivi stabilito.

Ai't. 13.

Con decreto del Ministro dello fmanzo, saranno ap-

portate, negli stati di previsiono delle spese .del Mini-
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I

stero per l'industria en commercio, le variazioni ne-

cessarie all'esecuzione delle disposizioni del presente
decreto.

Ordiniamo che il p,resente decreto, munito del si-

gllo dello Stato, da inserto nella raccolta ufficiale delle
'lá i e dei decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiun-
ue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -- DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilll: OVIGLIO.
Allegato.

NORME per il rilascio, da parte degli ospedalimilitari
principali di Ìorino, Milano, Verona, Bologna,
Trieste, Firenze, Iloma, Napoli, Bari, Palbrmo e

dell'ospedale secondario di Cagliari del certificato
medico di cui all'art. 3 del R. decreto 27 mag-

gio 1923.

Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1274, riguarriante l'uso tiei vaglia
di servizio.

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verne con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il testo unico delle leggi postali¡ approvato con
R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501 ;

Visto il regolamento generale intorno al servizio po-
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120,
e le modificazioni ad esso apportate con Regio decreto
2 luglio 1912, n. 1102 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del Nostro Ministro segretario di Stato

per 'le poste ed i telegrafi, di concerto con quello delle
finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

FArt. 1.

tenga presente che il servizio metrico, per sua natura, non
consente occupazioni sedentarie, ma richiede, invece, continuo
moto per l'esecuzione delle operazioni, sia negli uffici perma-
nèÍ1ti, come iii tutte le altre numerose località ove i funzionari
dèbbono, per vari mesi deh'anno, recarsi per compiorie, acce-
dendovi anche col più Isagiati mezzi di trasporto.
I;t natura stessa delle. operazioni non poco delicate, come

q I)g.metrologiche,e quelle chiliiiche per l'esecuzione deisaggi
ridhlide, d altra parte, qualità ilsiche norinali. Avuto a ciò ri-

gÛ&BS, si tenga onie base, per stabilire i requisiti ilsici no-
cessari negli aspiranti, il vigente elenco dello informità esi-

menti dal servizio militare, colle seguenti variazioni:
1. Perimetro orizzontale tordcico non minoro di ni. 0,83,

purchè lo svÏluppo organico sla Armonico nelle sue parti e la

originaria robustezza dell individito risulti evidente :
2. Acnifezza visiva nella misura minima di V-I per un occhio

e V-1[2 per l'altro, o di V-2(3 per entratubi gli occhi, anclie

quarttlo tali limiti siano raggiungibíli con I'eventuale correzione

dellä i'effazione mediante adatte lenti speciali, tollerando sia la

nitäpia, gci l'ipermetropia in una misura massiina di 5 diottrie,
e°'þurelie' se si tratti di altra all'ezione patologica, questa 11011

sia futtoŸa in alto e susceliibile di ulteriore evoluzione.

3. Acutezza uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orecchi,
purchè .non esistano, iii nÍto, lesioni organiche, specic purulente
suscottibÍlí di ultiriore evoluzione c di conseguente, progressiva
diminuaione de'la funzionc uditiva.

Sono sculprp causa di esclusione :

a)"1"ci'nia di (jualsiasi specic e grado, il varicocele volumi-
nose e con atrolla del icsticóÏo :

'

I il diabete zuccherino e l'albuminuria :

c) fa congluntivito granulosa, in qualunque stadio, la con-
giuutivite e blefarite cronica :

d) l'astignatismo che, senza correzioni con lenti. non con-

senta l'acutezza visiva stabiÌita :D n. 2 :

c)"la discromatopsia ;
f) tutte le affezioni tubercolari, anche se incipientiosola-

mpute sospette, siano inediche che chirurgiche :

g) ttitte le malattie nervose di qualsiasi grado, siano orga-
niche che Tunzionali.

.

D'ordine di Sua Maestá il Re:
ll Ëiniátro per Finduátrict-e il commercio

- TSOFILO BO§S4

L'uso dei vaglia di servizio, di cui all'art. 26 delle

disposizioni relative al servizio dei vaglia, approvate
col R. decreto 2 luglio 1912, n. 1102, può essere con-

sentito esclusivamente allo Amininistrazioni statali e

agli Enti il. cui bilancio sia per intero a carico del-
I'erario.

Art. 2.

Sono revocate tutte le concedsioni di usare vaglia di
servizio, anche se autorizzate per legge, fatte ad Enti,

uffici, autorità di qualsiasi genere, che non rientrino

nel caso previsto dall'art. I del presente decreto.

Art. 3.

I 'ammissione delle Amministrazioni statali, contem-

plate .nell'art. i, all'uso dei. Vaglia di servizio, è dispo-
sta con decreto del. 31inistro delle poste e dei telegrafi,
il quale [ha facoltàSli chiedere alle Amministrazioni
stesse il rimborso, a"« fo fait del costo della presta-
zione.

Art. 4.

Il presento decreto avr effetto dal to luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì T giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO'
DE STEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Regro accreio 14 giugno 1923, n. 1276, concernente la costituzione

deRe Commissioni censnarie, la revisione generale degli estimi,
e l'attivazione del nuovo catasto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che auto-
rizza il Governo del Re a riordinare il sistema tribu-

tario ;
Vista la legge I" marzo 1886, n. 8682, ser_e 3', sul

riordinamento dell'imposta fondiaria, e le n'tre che

successivamente la modificarono ;

Visto il regolamento per l'applicazione delle leggi
predette sul riordinamento della imposta fondiaria ap-

provato con R. D. 26 gennaio 1905, n. 65;
Visti i. Regi decreti 16 dicembre 1922, n. 1717, e 7

gennaio i923, n. 17 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Columissioni censuarie comunali e provinciali che,
pur essendo in carica il Consiglio comunale od il Con-

siglio provinciale, non potessero, seguendo la procedura
ordinaria, essere no.minate o completate in tempo utile

peÑportaio dal 1° Iuglio p. v. il loro contributo nolla

revisione generale degli estimi ordinata col R. D. 7 gen-
naio 1923, n. 17, saranno nominate o completata rispet-
tivariénte dal prefetto, sentita la Giunta comunale, o
dal Ministro delle finanze, sentita la Deputazione pro-
vinciale. -

Art. 2.

La facoltà concessa all'Amministrazione del catasto

e dei servizi, tecnici di finanza con l'art. 3 del R. D. 7

gennaio 1923, n. 17, di accertare se la qualità di col-

tura attribuita in catasto ai singoli terreni corrisponda
all'attuale e di correggere lo scritture catastali per ot--

tenere tale corl'ispondenza, potrà essere osorcitata an-

che .dopo coinpiute le operazioni di revisiono dello ta-
riffe d'estimo o dei valori-baso degli estimi catastali
disposte. con gli articoli i e 2 del su citato R. D. 7

gennaio 1923, n. 17. Correlativamente la facoltà con-

cessa ai passessori di chiedere pur essi la revisione

della coltura con'la quale i loro beni sono inscritti in

catasto, oltre che entro i tre mesi dalla data della pub-;
blicazione dei risultati della revisione delle f ariffe

d'est°mo o dei valori-baso, potrà essero esercitata

ogni a'ano not .tro mesi che seguono
.

la pubblicazione
del ruolo dell'imposta terreni. Dei risultati della revi-

sione si torrà conto nel ruolo dell'anno successivo a

quello di presentàzione della domanda.

Gli aumenti e le diminuzioni di imposta derivanti

dai gedetti unovi accertamenti della qualità di col-

tura, andranno in alimento od in diminuzione de pog-
tingente, derogando dalle disitosizioni in vigore, fino a
quanda l'imposta terreni non sarà. applicata per quó-
tità in tutto il Regno, con l'aliquota uliica di cuival-
l'art. 2 del su citato R. D. 7 gennaio i923, n. 17.

Art. 3.

Le disposizioni delPart. 2 del R. decreto 16 dicemore
1922, n. 1717, relative alle cause di variazione dell'eßÍ-
mo del nuovo catasto ordinato con la legge I" IËaÈ$
1886, 11. 3682, serie 3', sono estese anche agli altri ca-
tasti in vigore nel Regno.

Art 4.

Nelle Provincie del compartimento ligure-piemontosW,
dove sia in corso la formazione del nuovo catasto,

questo sarà attivato Comune per Comune senza attena
dere l'ultimazione del lavori per un intero distretto di
Agonzia, come disi>one l'art. 5,del R. D. 7 gennaio 1923,
n. 17.
La stessa norma potrà ess:re applicata, negli altri

- compartimenti catastali ogni qualvolta il Ministro delle
finanze lo reputi indispensabile per elimiliare al piit
presto gravi speroquazioni dell'imposta fra i singoli
contribuenti.
Pol presente decreto, cho entra in vigore nello stesg

giorno dolla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno, sarà data comunicazione al Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.

.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vistä, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1275, col quale si autorizza l'Am--
ministrazione del catasto e dei serbizi tecnici a confermare
ed assumere in servizio personale provvisorio ed avventizio.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno dalla legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Considerata la necessità di conservare al personale

provvisorio ed avventizio dipendente dall'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici la sua normale
efficienza per porre l'Amministrazione predetta in grado
di far fronte alle accresciute ed indilaz'ionabili esigenze
dei servizi;
Sentita il Consiglio dei ministri;
Sulla praposta del Nostro Ministro segretario di Stato

alle ûnanze
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici ha

facoltà, nei limiti dei fondi all'uopo stanziati in bilan-

cio, di trattenere in servizio il personale tecnico prov-

visorio, e di aspumerne quanto occorre per supplire
alle vacanze e per l'esecuzione dei lavori indilaziona-
bili necessari per la formazione del catasto.

L'Amministrazione ha pure facoltà, nei limiti di cui

aÌ precedente capoverso, di trattenere in servizio e di

assumere il personale avventizio d'ordine ed inserviente
occorrente in sussidio del personald tecnico pei lavori
di campagna e di tavolo relativi alla formazione degli
atti catastali.

Art. 2.

Ai tecnici provvisori ed agli avventizi di cui al pre-
cedente articolo verrà corrisposta una retribuzione men-
sigejorda non superiore alle L. 200 e 130 rispettiva-
mentp, oltre alle indennitä di caro viveri stabilite dalle
vignti dispýsizioni per il personale avventizio dello
S;aio.
Essi non hanno diritto a stabile collocamento, e sono

licenzigti, sengg alcun, compenso o indennitä quando, a
giµdizio della Direzione generale del catasto e dei sor-
vizi tecnici, cessi il bisogno dell'opera loro, o si ren-
dano immeritevoli di essere trattenuti in servizio.

6 ERMLD U DODBlgüO GO1 ŒHHBW1

Sulla proposta del Ministro delle finanze di concerto
col Ministro della giustizia e degli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Al Collegio arbitrale istituito con la legge 29 dicem-
bre 1921, n 1979, saranno aggiegati, por la eventugle
sostituzione dei membri effettivi, due membri supplenti
nominati, su designazione .del primo presidente della
Corte dí Cassazione del Regno, nei modi stabiliti dal-
l'art. 13 del R. decreto 4 maggio 1922, n. 638, fra i ma -
gistrati aventi grado non inferiore a consigliere di Corte
d'appello.

Art. 2.

A far parte del Collegio arbitrale giudicante su cia-
scun ricorso, il presidente non potrà chiamare più di
un membro supplente.

Art. 3.

Questo decreto entrerá in vigore nel giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta ufliciale del Regno, e sarà ge-
sentato al Parlamento per la conversione in logge.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo bshervare. •

Art 3. Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

Le disposizioni dei precedenti articoli andranno in VITTORIO EMANUELE.
Tigore dal 1° luglio 1923.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Ordiniamo che'il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia igerto nella raccolta uffleialg delle leggi
e dei georet del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettidi ssë¾ärlo'n di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Viä il Ôuardasigilli: OVIGLIO.

Regio d breto-legge 14 Diugno 1923, n. 1286, che dispone l'aggrega-
ziohydi due membri supplenti al Collegio arbitrale istituito con
la legge 29 dicembre 1921; n.1979.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

'Viste le 'leggi 18 luglio 1920, nn. 999 e 1005, e la

leg i9 dicembre 1921, n. 19.79 ;

Viiin Ïl R. decreto 4 maggio 1922, n. 638 ;
Visto il R. decreto ip tobþraio 1923, n. 294 ;

Considerata la necessit& di rendere più rapido il fun-
zionániento del ColIegio arbitrale istituito con la legge
29 dicembre 1921, n. 1979;

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

(Accettazione di donazioni e riduzione di contributi scolastici.
N. 1210. Regio deereto 3 maggio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il di..
rettore dell'Istituzione elettrotecnica Carlo Érbi§
Milano, viene autorizzato ad accettare la donáziòne
di L. 100.000 disposta dal comm. Francesco Pasgui-
nelli a favore dell'Istituzione medesima.

i

N. 1214. Regio decret3 13 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro de1Pistruzione pubblica, il di-
rettore del R. Istituto tecnico superiore di Milano
viene autorizzato ad accettare la donazione dillire
100.000 disposta dal comm. Francesco Pasquinelli
p2r Pistituzione di una borsa di studio, intitolata
a Carluccio Pasquinelli, ed approvato lo statuto
pel conferimento di detta borsa.

N i246. Regio decreto 23 gennaio (923, col quale sulla pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione,sil con-
tributo scolastico che il comune di Garaguso della pro-Vincia di Potenza, deve annualmente versare alla
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R. Tesoreria dello Stato in alii>licaziono dell'art. 17
del.la legge 4 giugno 1911, n. 487, giã fWspto in
L. SQ81,iþ, col R. decretof8febbraio 1915, n.,331 ò

ridotto a L - 1517,80 a decorrere dal 1° gen11aio 1916
e viene fissato in L. 1563,30 il Contributo scolastico
a carica del coluno di Calciano,

Scioglimento di Consigli comimali.

Relazione di S. E. il Ministro segratario di Stato pr
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maest4 il Re, in udienza del 19

aprile 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunala di Nurachi (Cagliari).
SIRE !

L½mministrazione del comune di Nurachi, composta di ele-
n enti impreparati alla gestione della cosa pubblica, taluni con
gravi prec.edenti penali, ha sempre tenuto contegno fazioso e

contrarla idlW istituzioni, esprimendo irriverenti proteste verso

10 autorità cd il Governo, ricusando di esporre nelle aule sco-

lastiche il i'itrittto del Sovrano, trasforniando i locali del Muni-

ciplo in Idono di abituale convegno e di propaganda sovver-

5178.

Il sindaco, dopo essere sinto deferito all°autorità giudiziaria
pei averËpubblicamente pronunziato frasi oltraggiose all'ind!-
rizzo deÍ Sovrätio, è stato rimosso dalla carica con 11. decreto 5

aprilo corre,nte.
Un ingl>iešfa eseguita di recente lia accertato che l'Aginjj;tg

strazione aveva sistematicamente .subordinato i propri atti ai
personali interessi dei suoi componenti, o di amici e parenti loro,
cosi nello affitto della pa!ude < Larissa >, concessa ad una Coo-

perativa, della quale facevano parte tutti i consiglieri di mag-

gioranza, compreso il sindaco, a condizioni eccessivamente Van-

taggiose;*lävbrispubblici e forniture erano stati eseguiti in eco-
nomia senza l'osservanza delle forme di legge e gli amniinistra-
tori vi avevano preso parte diretta, ricevendo laute retribuzioni.
Il sindaco poi aveva riscosso compensi cccessivi c non sempre

giustificati; i tributi venivano applicati con criteri partigieni,
gravandosi eccessivamente la sovriinposta e lasciando invece
irivariate 'le altée tasse, o trascurandonc la riscossione.
Gli interässi"della popolazione erano stati del tutto trascurati,

lasciando in abbandono i pubblici servizi e specialinente la via-

bilità, l'istruzione, la profilassi inalarica, i servizi igiemco-
sanitari.
Prevedbiide le consegucnze de)]'inchiesta, nove dei quattordici

consiglieri ebmunali in carica - compresi tutti gli assessori -
hanno rasabgiihtò le dimissioni, per cui il prefetto dovette assi-

curare la'conthiuità dei servizi mediante un commissario.
Occoricado però, prima di far luogo alla ricostituzicne della

civica raj)prt•sentánza, pfovvedere alla riorganizzazione dei ser-

vizi municipali, nò potendosi protrarre a tempo indeterminato

la gestiònc dèl coinmissario prefettizio, si rende necessario 10

scioglimento del Consiglio coinunale.
Al che provvede lo schema di decreto, cbc mi ónoro sotto-

porre all'Augusta firifia di Vostra Maestù.

'

VITTOTIIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
RE D ITALIA .

Sulla 'proýosta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo- unico della It gge
comunale e provinciale, approyato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Art. I

Il Consiglio comunale di Nurachi, in provincia di Ca -
gliari, ò sciolto.

Art 2.

Il sig.rag. Salvatore Castellani è nominato commissa130
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino altinsediamento . del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del preseilte decreto.
Dato a Roma, addl 10 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Relazione di S. Q il Ministro segretario di Stato pe
- gli affari dell'interno, presidente del Consiglio Àei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 19
aprile 1923, sul decreto che scioglie .il Consiglio
comunale di Caltanissetta.

SIRE !

L'az one irregolare, sperperatrice, non di rado .improntatafad
intenti partigiani, dell'Amministrazione comunale.di Caltanis-
setta ha determinato nella popolazionc un vivissimo malco c-
tento che ha dato luogo a pubbitche dimostrazioni di protiáûÏÊ
a gravi incidenti.
Un'inchiesta recentemente eseguita ha accertato un'a sitañiotly

finanziaria estremamente grave, che-l'Amministrazione aveva cor-
cato di occultare mediante bilanci insinceri; cio non ostante
erano state fatte ingiustificate concessioni economielle al §ërsõ-
nale, esuberante di numero, di scarso rendimerito e talora as-

sunto sebbene sprovvisto di titoli prescritti; é stata costante-

mente trascurata l'esecuzione di verifiche di cassa, facilitancló
così l'anormale funzionamento del servizio di tesorerla, nel quale
sono state riscontrate irregolarità per pagamenti effettuati scuta
autorizzazione o su irregolari huoni di anticipazioni; alcuni ser-
vizi erano gestiti in economia senza i prescritti regola;nenth il
dazio, del quale l'attuale amministrazione. ha voluto assuiner
l'eserc:zio diretto, ha una ges'ione irre¢olaro ed i suoi proventi,
nonostrate gli aggravi di inriffa, sono in buppa ga¥¶e assofbit
da spese eccessive per il personale, assunto anche in eccedenza
all'organico e maggiormente retribuito ; l'approvvigionamento
idrico è deficiente, anche per i numerosi attacchi abusivi taci-
túmente consentiti dall'Amministrázione.
Lavori.di rilevante ammontare sono stati enguitfin écòhorifia

ed a trattativa privata senza la prescritta autorizzhiione, in Slfri
lavori ed in forniture risultarono personalmente iniéressatí sin-
ministratori del Comune; sono stati concessi al personale com-
pensi ingiustificati per lavori straordinari; Ëstáta náfmalniente
ritardata la compilazione dei ruoli per la riscossiotik dello lákse
comunali, la cui applicazione rien setnprà equa Jm dato luogo a

numeressissimi reclami ; non sono at ti esuminati dal Consiggo
i conti dell'esercizio 1912 in poi; la Giunta municipale ha fgtig
la rg > abuso di deliberazioni d'urgenza anche quando on ÈÉ ri-
correvano g:i estremi.
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I.a tenace persistenza degli ainministratori in criteri ammini-
stratiti che compromettevano seriamente gli interessi dclPEnte
cd il loro ostinato attaccamento al potere, non ostante i pa!esi
pgni di ostilità da parte della popolazione,:hnnno talmente ina-
sprithgli,animi da rendero manifesto ed imminente il. pericolo
di fiolenti e gr.avi perturbamenti, qualora un radicale provve-
dimento non ne elimini lei causa.
Prevalenti ragioni di ot·dine pubblico, oltre che la necessità

di provvedere al riassetto (telle Eninze ed alla riorganizzazione
dei servizi, rendono, perciò, indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale; con la conseguente nomina di uil H. co u-
rËËsario, cd a ciò provvedh, appunto, lo schema di (fecreto che
ho Ponore di sottoporre alla Augusta firma della Maestà Vo-
stra.

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla propósta àet Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intertio, pre'sidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo uñico della legge

comunale e pi•dvinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :

Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cal;anissetta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. g . aff. 2dott. Giuseppe Nasi, ò nominato
commissario•straordinario par l' amministrazione prov-
visoria di dettd Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunfle ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto ò iacaricato dolla eseca-

zione del presente decrato.

Dato a Roma, addì 19 aprile i923
VITTORIO EMANUELE

110SSOL1NI.

¥r # #

Relazione di Š. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'(aterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Alaesta il Re in udienza del 10 maggio
1923 sul decreto che scioglie il Consiglio coniuíngle
di Alfedena (Aquila).

SIRE !

In seguito a divergenze insanabili fra i componenti I"Animini-
strazione comunale di_Alfedena, sorta daFe elezioni generali,del
1920, ed alla conseguentp paransi di ogni attività del¾ civica

azigÍlÑ, gamininiëtritoil hanno ressegnato le dimissioni. 9 In
coAtititiltà dei àcrvizi ò stata provvisoriamente assicuratasa sitezzo
di suíi' Comi iisstrig profettizio.
IÀ ripËrcussioni che le accennate divergenze hanno avuto

noilniopolaziotte háálio creato nei riguardi dell'ordine p,tbblico
unûlsÌttiliziolle deÌlcain, eh non consente la sollecita convoca-

ziofiÊdcË codizi elettorall per la ricostituzione dell'ordinaria

ragijteiiptanza: dorendosi perciò protrarre por tempo non breve
la gestione straordinaria del'ßnte, occorre convertii'e in Regio il

commissario prefottizio, anche allo scopo di munirlo del tunggiori
poteri che gli consentano di provvedere adeguatamente alla si-
stemazione della finanza e dei servizi.
Ho, portanto, l'onore di sottoporre alPAngusta firma -della

Maestà Vostra lo schema di decreto che provvede allo sciogli-
niento del Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontù della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo, unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 149 ;

AbLiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

Il Consiglio comunale di Alfedena, in provincia di
Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Camillo Nardone, è nominato commis-
sario straor¢inario per l'amm nistrazione 'provvisoria di
detto Comune, fino -all'insedilimento del nuovo Con lio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predett ò incaricato della osecu-

z1one del presente decreto.

Dato a Roma, addl fû maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI
eee

Rolazione di S. E. il 'Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesgil Ro, in udienza del 19 aprile
1923,. sul decreto ohe scioglie il Consiglio. comunale
di Lizzano in Belvedere (Bologna). ,

SIRE!

Nelle elezioni svoltesi at re¢ente a Taizzano in Belvedere in so-
guito allo seioglimento del ConsWiiordisposto con R ecreto 20
settembre 1922. non essendo stattosservnfi gli accordi preven-tivamente stabiliti per dartuna equa rappresentanza ni vari par-titi del capoluogo e delle fÉsz.ion), isynppresentanti di alcune di
queste ebbero una notevole prevalenza neUn composizione delConsiglio comunale, determinando coal un radicale spostamento
nell'equilibrio delle forzo del partiti e delle frazioni, si quale si
erano ispirate le precurse intese.
In conseguenza del ristiltafo dcIle elezioni otto consiglieri hannorassegnate le dim'ssioni prima dell insedinmento; mentre gli al-tri dodici rimasti fu carien si sono d chia,rati risoltigi; ad; assu-

mere l uf ficio. non ostanto la recisa e mim eciosa opposizionedegli abitanti del capoluogo e delle frazioill, rimasil genza rap-prescutanti.
'Si ò cosi v nuta a deere nel Comune una s tuazione estrems-mente del cata e preoccupanto. nella qual , dah l'eÑltezionedegli aniini l'insed amerito d=1 Consiglio còstUnirebbeÄndubbin-
mente motivo di gravi incluenti. Ifagioni di ordinepubgÌicò ren-
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dono-gete16 tigeessario lo scioglimento del Consiglio comunale,
offineh& il corpo elettorale possa essere ëhfamato nuovamente
a costituiro un'amministrazione otnogenea e ditald ed a cið

p ovvede lo schema di decreto che he l'onore sottoporre al-

l'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o pei' volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, pi·esidente del Consiglio dei

ministri ;
isti beli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Lizzano in Belvedero,in pro-
vincia di B°ologna, ò sciolto.

Art. 2.

Il ,'signor cay. Alfredo Rossi ò nominato commis-

sario straordinario per l'Amministraziotge provvisoria
di detto Com ine, fluo all'illso Itamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EAIANUELE.

MUSSOLINI.

ese

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 10 mag-

gio 1923, sul decreto che sofoglie il' Gonsiglio comu-
nale di San Pietro a Maida (Catanzaro).
SIRE !

Essendosi recentemente dimessi 14 consiglieri comunali di
San Pietro a Maida il prefetto di Catanzaro dovette affidare ad

un suo commissario la provylsoria gestione di quella civica

nzienda.
Sommarie indagini eseguite dal predetto commissario hanno

necertato un grave disordine ed una situazione =di generale ab-

bandono dei pubblici servizi.
Occorrendo pertanto confcrire all' amministratore straordf-

nario poteri adeguati per por!o in grado di provvedere alla si-

stemazione della civica azienda si rendè þidispengebile lo scio-
glimento del Consiglio co nunale con la conversione in Regio

del comm ssarto predetto ed a ciò provvede lo schema di de-

creto che ho l'onorc di sottoporro all'Augusta firma di Vostra

Maestä.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per gli affari dellinterno, presidento del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo 11nico della legge

comunale e pi•ovinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Pietro a Maida, in .

provincia di Catanzaro, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. dottor Gregorio Fabiani è nominato commis-
sario straordinario per TAmministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'ingediamento del nuovo Cott-
siglio comunale, ai termini di IPgge.
Il Nostro 3iinistro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1928.

VITTORIO EMAINUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale 13 gennaio 1923 relativo alfassegn<tzione di
itufennitå di trasferta ai funzionari'di P. S. per nusstom ese-

guile nell'ambito delle piccole distanze.

IL MINISTRO SEÒRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PIÍESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il R. decreto 14 settembre 1832, n. 846:
Visto il D. L. 14 settembre 1918, n. 1311, e il R. decreto 20

fchbraio 1921. n 221 ;

Visto il R. decreto 23 ottobre 1921, n. 155
,

Di concerto col Ministro delle finanze ;

DECRETA:

Art. 1.

Agli uff1ciali di P. S. comandati a prestare servizio in (località
distanti dai tre ni cinque chiiometri della cinta daziaria, in caso
di Cornuni chiusi, e dal centro dell'abitAto in caso di Comuni
aperti, sarà corrispos's. restando compensate'In spese di viaggio,
la Judennità di trasferta pari ad an terzo dell'indennità di mis-
sio.nc loro spettante, oltre gli numenti di cui alPart. 4 del Regio
decreto 20 febbraio 1921, n. 221.
Nella stessa misura sarà cot•rlaposta I*indennità di trasferta in

caso di distanze anche superiori a quelle suikiditate, allorqunmie
4 mezzi di trasporto siano forniti dall'Amtnihistrazione.

Art. 2.

L'indennità di cui sopra sarã icorrisposta in ragione di due
terzi dell'ammontare della diaria di missionè, oltre gli aumenti
previsti dall'art. 4 del R. deereto 23 feí>htalo 1921, n. 221. qua-
lora il servizio si esplichi in localitA distanti dai 5 ai 15 km.
calcolate nel modo suindicato.
Nelltt stessa misura sarà corrisposta l'igdennità di trasferta in

caso di distanze inferiori a quelle suindicate. ma noa mai in-
feriori ai km: 3 qualora per accedere alla locapta, ove si ò chia-
mati a prester servizio, non es'stano inezzi di trasporto a tra-
zione meccanica.
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Art.3.

Il pretente decreto andrà in vigore del giorno stesso della sua
pubblicamicme pega Ga::etta afficiale del Regno, previa registra-
zione¯alla Corte dei conti.

Ròtúa; 13 gennaio 1923.
"o Per il Ministro delt'interno

FINZI.

Per il Ministro delle finanze
ROCCO.

Decreti nisteriali che inibiscono il riacquisto della cittadi-
nanza itaÚana.

ÌL MIWISTRO SEGRETARIO DI GTATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

FRESTDENÏE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Umberto Rosa, nato a Padova il 25 aprle
18$7,"Èn Vincenzo e da Giovanna Ferro, trovasi in via di riacqui-
stare a norma dell'art. 9, n. 3. d ella legge 13 giugno 1912. n. 555, la
cittadinagza italiana, da lui perduta ni sensi de]Farticolo 8, n. 1,
della leige anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Umberto Rosa il riacquisto della etitadinanza italiana ;
Vediifè,'Al parere in data 23 maggio 1923, del Consiglio di

Stato'(siziò lailè adi"ëonsideranni si intendono riportate
netpresente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-
Iro regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919 .

DECRETA:

È inibito al predetto signor Umberto Rosa il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 4 giugno 1923.

Pel Ministro
FINZI

IL MINISTRO SEGRËTARIO DI STATO
PER GLI AFFAfil DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

RiterfWfouche la signora Mercedes Curessa nata a Ravenna il

härzo 1891, da Giovanni e da Elvii'a Caccia, trovasi in via di
riacgtilstare,h norina dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912,
n. 5E59 la cittadinanza itäliana di lei perduta at sensi dell'art. 8,
n.1 della leggo antideltà;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire aba predetta

sÏjinófa MereetÏes Careda il riacquisto della cittadinanza italians ;

Ý€dfito il afór in data 23 maggio 1923 del Consiglio di Stato
(sezione la) le cui coniiderazioni si intendono riportate nel
pi•esente decreto;
Veduto l art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del relativo

regolamento approva'o con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 949:

DECRETA:

E' iribi'o alla prefe'ta signora Mercedes Caressa il riacquisto
della cittad nama italiana.
Il presente decreto sarl pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Ikmt, 4 g ugno 1923.

Pel Ministro
PIN11.

Decretoelinialeriale sche revoca Pruitorizzazi¢nes à istitäire una

rappresentanza nel Regno concessa, conprecydentedecretoEel
20 agosto 1922, alla Società di assicuratione germanica < 3Iit-

teleuropåische ».

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E- IL COMMERCIO
DI CONCERTO COL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti il decreto Luogotenenziale 29 lugl o 1915. n. 1167, il de-
creto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, ed il deci'clo Reale 4 setÏein-
bre 1919, n. 1G20 ;
Visto il decreto Ministoriale 20 agosto 1922 col quale la Söcietà

germanica di assicurazione < Mitteleuropüisch.e > di Colonia ve-
niva autorizzata ad istituire nel Regno una rappresentanza ai
sensi dell'art. 230 del Codice di commercio;
Considerato che, entro il termine fissato dalPart. 3 del'de-

creto Reale 4 settembre 1919, n. 1620, la dettà Ro'cletä non ha
compiutamente ottemporaio alle prescrizioni degli articoli 230 e

seguenti del Codice di commercio, nò ha costituito le riserve
prescritte dal decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167;

DETERMINA:

È revocata Pautorizzazione concessa con decreto Ministeriale
20 agosto 1922 alla Società germanica di essicarazione « Mitte-
leuropilische », con sede in Colonia, per l'istituzione nel Regno
di una läropria fä¡ipréhentenza, al termine dellirt. 230 dél Cc-
dice di coininercio.

Roma, 29 msggio 1923.

Il Ministro pek l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Il 3Ìínistro delle finanze
DE STIšFANI.

Decrelo Ministeriale 11 giugno 1923, relativo a nomina di membri
del Consiglio d'amministraziorie e dei revisori dei ,conti del-
l Istituto di credito agrario Vittorio Emannele III per le Ca-
lal>rie.

IL. MI,NISTRO PER IPAGRICOLTURA
Veduto 11 R. decreto-leggg .22 aprile 1923, n. 1047, ed il Rego-

lamentoger la sua esecuzione, approvato con decreto Ministe-
riale 23 maggio 1923;

DECRETA :

Art. 1

L'on. marchese Ferdinando Nunziante di San Ferdirfando è no-
minato presidente dell'Istituto Vittorio Emanucle III per il crc-
dito agrario nelle Calabrie, per 11 quadriennio 1923-928.
Il dott. Comm. Agostino Guerresi ò n minåto ilËeiÿresidtrite

del detto Istituto, per il triennio 1923-925.
Sono nominati consiglieri di Amministrazione dell'Istituto mc-

desimo per il triennio 1923-925, i signori:
1. Dott. Annibale Mari.
2. Barone Domenico Nesci di S. Agata-Bianco.
3. MarchesegAntonio Susanna.

Art. 2.

Sono nominati revisori dei conti dell'Istitulo sopra indicato,
per l'anno 1923, i signori:

1, Cav. uff. rag. Alberto Figliuolo, presidente.
2. Avv. Franco Bombini.
3. Cav. avv. Carmelo Contestabile.
4. Cornm. avv. Paolo Ernesto Squillace.
5. Cav. uff. dott Renato Marincola.

Roma,,11 giugno 1923
11 Ministrò

DE CAPITANI D'ARZACO.
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Ministero dell'industria e del commercio

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 23 deÏle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del tegp
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 12 settembro 1882, n. 1012 (serie 3a), registrate durante la la auindicina del mese di dicembre 1920.

NOME

delPantore

NOME DATA

TITOLO DELL'OPERA .
di chi ha presentato della pubblicazione o prima
la dichiarazione rappresentazione dell opera

I. - Opere drammatico-musicall.
(comprese le ridužioni complete)

18369 73781 Damiani De' Giannetti < Lea> - Episodio melodrammatico in un Damiani De'Glan- Inedito - Mai rappresen-
- Carlo

atto e duc quadri,sulibretto di Zavar. notti Carlo fato.•

dino Enrico

18866 73090 Testore Mazzanti Lydia « La perla dell'Atelier » - Operetta ín tre T es f or e Mar.zanti Inedita. - V .«ppresen-
atti su libretto di Carlo Bonaface. -·, Lydia tata.
Partitura per piano e cante

H. - Opere drammatiche.
.(compresi i libretti d'opera). I

18370 73737 Andre eff Leonida (Ca- « Il Pensiero ovvero la Ragione > - Dram- Castelli Cesarc Inedito. - Mai rappresen-sie i Cesare)
ma in sei quadri. - Traduzione ifa- Lato,
liana di]Ccsare Ca felli dall'originale
tedesco « Der Gedanche >

18368 73713 Di Giacomo Salvatore <01ivetta »I- Intermezzo. - Librette · Società Italiana Au- Inectifó.- Rappfè¿entãË Imtori 16 volta al Sannazzaro -
Napoti 15 niàšgio 1920.

18367 73710 Fanciulli Giuseppe « Il sole di occhi verdi ». - Fiaba in tre La stessa Inedito. = Rappresentató lit
16 volta al Lirico - Mi·
laxo Pil feb raio 1020.

18571 767 Nigra Creste <La trilogia dei secolia.-Operadramma. Nigro Oreste Inedito.- Mai rappresen-
tica in tre; atti tato.

IH. - Composizioni musicali diverse
(comprese le pn1minli riduzioni, trascri-
zioni¿ ecc., di opere drammatico-

musicali).

IV. - Opere cinematografiche
(Filyns).

V. - Opere coreograflehe e mimiche
(con o seina musica).

Eoma, 16 novembre 1921. Il direllore: G. GIULIOZZI
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MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale del personale e dei servizi speciali - Divisione II

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 28 lug'io 1923 à aperto 11 concorso fra. commessi di carriera del
latio pel conferimento dei sotto indicati banclu .

NUMERO E SEDE COLLETTORIE PKUDOTTI REALIZZATl DAL BANCO
durante gli ultimt tre esereizi finanziari

d i c i a scunb a nco ché ne dipendono in base alle cui medie viene indetto il.presente concorso

. .64 RISCOSSIONI A GG I .6 e 8

COMUNE
Esercizi Eserciz '8

Provincia SEDE ·g â g
e compartimento á g i i å

Primo esperimento.
130 Trementieri Alcssina) - - - 26913 26714 26701 26766 4403 4373 4370 4382

Compartimento Pa-
1ermo

64 Ribera (Girgenti), ----- Id. -
- 19278 22962 37746 2€662 3391 3885 5C51 4309

Falermo
- ratorina Villar. Marienopoli 4032 21186 25858 28100 25048 365 4262 4552 4126
$ tanissetta) Vallelunga 5001

ermo Vihalba 4048

139 Ovada is s. dria) -- - - 11887 28161 36857 25735 2283 4529 5553 4145
Id. Torino

413 Siderno (Reggio Cala- Caulonia 19"5 18314 22536 31063 23971 3247 333( 4í 14 3997

bria) - Id. Palermo S'ilo
.

2"07
Roccella Ionica 2843
Giniosa Tottica 5897
Mammola 2778

311 Frignano Maggiore (Ca- Fr gnano Piccolo .

* 18150 1939 33395 23949 3268 3199 5173 3980
serta - Id. Napoli

312 Formicola (Caserta; - -
- 19499 201 24927 21516 3425 2514 4140 3693

.
Id. Napoli

419 Santa Croce nel Sannio Colle Sannita 1291 13749 20137 2439: 19:28 2562 3518 4072 3384
(Benevento - Id Morcone 0974

Napoli (1) San Giuliano 2089

Sepino 1964

52 Marineo - I.T. Palermo Bo:ognetta 3924 16445 1859.0 19310 18115 2967 3289 3395 3217

438 Agnone (Compobasso) - 13380 16702 21380 18154 2507 3005 4067 3193
Id. Napoli

417 S. Bartolomeo in Galdo Baselice 1350 17927 14100 19963 17330 3189 î6151 3493 3099
(Benevento) - Id. Folano Valfo!tore 19

Napell Nen'eralcol e Valf. 1491

220 Verolanuova (Brescia) Pontevico f 303 11577 15641 24817 17345 2236 2846 41:5 3069
Id. Milano Manerbio

143 Rodi Garganico (Fcggia) Carpino * 8.3. 9E93 20400 12909 1726 103, 3351 2405
- Id. Bari Vico Gargar,ico 7939

134 Lipari (Messina) -- Id. -- - 9E53 15.29 130E0 12714 1970 2781 2158 2404
Palermo

$76 Sambuca Zabut (Gir- - - 9370 10156 1030 10009 1874 1023 î07 1990
gen i) - Id. Palern.o

189 elazzo San Gerusi Gonzano 28f3 7357 5742 10529 9876 1471 1148 297 1F6&
(i of enza; - Id. Dari Forenza

Montem.l.ne *

440 Frosolone(Campobrsio) agroi derTiigro * (754! 624 151'S 8741 951 12CD 2709 1:63
- Id. Napoh ,

* Le collettorio en asterisca s¾ntcn'o o chiuse temporaneamente.

1545 Anni 15

1540 > 15

1445 > 15

1485 > 15

1380| > 15

1383 > 15

1215 > 15

1125 > 10

1050 > 10

1150 > 10

1000 > 10

10(0 > 10

745 > 5

735 5

580 5

570 > 5

Ef5 > 5

1) Con obbliga abruovo ricevlo e di trasferire la sede del Banco Lel comu e di Morcane. 11 Banco di Santa Croce del
Sanuio sar a convertito la < r JJettoria,
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Un settimo della parte eccedente le L.2000 dell'aggio lordo an.
nualmente liquidato sará attributto alla Cassa sovvenzioni e, per
esan all'Opera di previdena di cui al R. decreto 26 febbraio
1920, n. 219 (art. 14 II. decreto il marzo 1923, n. 614); sull'intero
ammontare dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento
a favore del Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art 25
del tegolamento 30 maggio 1907, ri. 391).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.

Le domande, redatte in carta da bollo da lire una, distinta-
mente per ogni banco, dovranno pervenire od essere presentale
alle Intendenze di finanza (Ufficio del lotto) sedi delle soppresse .
Direzioni compartimelitali del Jotto, da cui gli aspiranti dipen-
dono, non più tardi del suindicato giorno 28 luglio 1923, durante
l·orario d'ufficio.

Alle istanze saranno uniti i titoli di sludio superiori alla licenzu
elementare ed eventualmenic i doctimenti comprovanti il servi-
zio prestato in altre Amministrazioni governative o la coopera-
zione alla repressione del lotto clandestino.

MINISTEILO
per l'indusiria e il co1ximercio

DIREZIONE GENERALE
del Cred.to, della Cooperazione o delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 20 giggno 1928.

Media , Media

Parigi , . . , , . 137 15 Dinarl . . . . . . .
-

Londra
. . '; . . . 101 52 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . , , . 395 50 Belgio . . . . . . . . 117 -

Spagna , , . . . .
326 50 Olanda . , , ,

8 63

Berlino i
. ... , , .

0 019 Pesos ore . . . . . . 17 87
.

Vienna
. . . .

0 0335 Pesos carta . . . . . 7 822

Pragn , , , , .
66 21 New Yort , . , , . 21 96 «

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-
mula:

< Il sottoscrilto (reggente, gerente o commesso del lotto) al
Banco n. . . . . in . . . . chiede di essere am-
messo al concorso indetto con avviso in data 15 giugno 1923 pel
consqgitimento del Banco n. . . . . in . .. . . .

>

Oro . .

.
. . . 423 72

. Media del consolidati negoziati a contant!
I

CONSOLIDATI Con godimento Note.In corso

(Data e firma del richiedente). 3&'/, netto (1906) . . . . .
79 43 -

Roma, 15 giugno 1923. 5 */b • • • •

$ */, lordo . . . .
-

Il direttore capo della divisione II 5 */. netto .
.

. .
. 88 25 -

A. Sepe.-

lVIINISTEILO DELLE FIN.A.N2E

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 maggio 1923;

Al Al DIFFERENZA

( ,
miglioramen'o

30 giugno 3L inaggio - peggioramento
della sittarione

1912
'

1923 del Tesoro

Fondo di Cassa . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.064.741.681 43 4.825.348.985 14 - - 1.760.605.308 69

Crediti di Tesorcria (Vedi situazione dei cred¿ti) · 17.201.553059 81 (1) 13.311.239.631 21 - 3.890 313.429 63

Insieme . . . 20.286.291741 26 18.136.586.016 35 - 2.129.708.120 91

Debiti di Tesorcria (Vedi situazione det debiti) . . . . . . . . . 4?.092.149.337 10 40.908.791.016 34 1.183.358.320 76

Situazione del Tesoro . . 21825.854.595 84 22.772204.399 93 - 946.349.804 15

(1) In questa somina sono compresc L. 153,715,550 depositate nella Cassa dep*ositi e prestili a garanzia dei 1iglietti di Stato o

L. 191.003,000, di monete divisionali d'argenio immobilizzate in rappresentanza di buoui di cassa
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.A.3iMD CONTO AL 31
I I

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale,
alla clûusura nella Tesoreria colomale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . 1.259.757.957 37 '

del 'æestercizio Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . .
1.804.983.724 08

3.064.741.681 45

Mese Precedenti (1) TotaleINOABSI.

Gategoria I. - Entrate effettive ordinarle 1.134.269.335 28 12.950.519.977 82 14.084.789ß13 10

In conto
> · > straordinarie 118.293326 26 1.462.263830 40 1.580.557.156 68

ontrate II. - Costruzione di ferrovie . . 1.187.021 21 4.259.039 55 5.540.000 -70
di bilancio

III. - Movimento di capitali . . . 535.943.266 85 4.225.307.035 50 4.701.250.362 35 .

IV. - Partite di giro . . . . . . .
27.030.388 05 147.479.103 93 174.ŠfŠÃ70 55

1.818.723.316 25 18.789.929.047 20 20.6C6.e52.363 g 20.606.652.3 3 45

Buoni del Tesoro odinari . . . . . . . . .
1.977.903 524 30 22.890.775 817 95 24.88Ñ.079.342 25

Vaglio del Tesoro . . . . . . . . . . . . .
1.673.818.696 19 12.028.685.456 01 13.702.504.152 20

Banche - Conto anticipazioni statutarie . .

- - -

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e
cambio Buoni Cassa Veneta . . . . . .

- - -

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute Austro-Ungariche . . . . .

- - -

Somministrazione di biglietti bancari da
Istityti di emissione (a) . . . . . . . .

-
- -

Biglietti di Stato . . . . . . ... . . . . . . 260.705.450 - ! - 200065.450 -
In conto Buoni di Cassa . . . . . . . . . . . . . .

- - -

debiti Cassa depositi o prestiti in c/c fruttifero .
- 116561926 99 116561.926 99

di tesoreria Amiinnist, del debito pubblico in c/c infrutt. 400 - 1.112.700 694 59 1.112.701.094 59
Amminist, del Fondo culto in c/c infrutt. .

3.494 65 106.098 607 53 106.102.102 18
Cassa depositt e prestiti in c/c infruttifero. 95.Q00.nl 0 - 9a5.441.181 73 1.000.411.181 73
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . 1.000 000 - - 1.000.000 -
Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . 119396991 86 1.054.989.382 87 1.174.386.3 4 73
Altre Amminnstrazioni in c/c infruttifero . 168.144.973 ;7 2213.199.627 42 2,881.344.001 19
Incassida regolare in contodazid'importaz

effetti ceduti. D.P.all'estero e vari . 177.846.699 25 1.239.824.915 81 1.417.671.645 09
Commissioni provinciali per la requizione
dei cereali . . . . . . . . . . . . . . . . - 3.910.066 03 3.910.(166 03

4.473.880.230 02 42.232.187.706 98 46.706.067.936 98
46.708.067.938 98

Buoni della Cassa Vencia ritirati dalla circol.
Ÿalute Austro-Ungarighe . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti- Anticipazioni di (ui
al RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e
22 noveinbre 1914. n 1286 . . .

. .
.

Valuty nures presso la Cassa depositi e prest
in conto Amministrazione del debito pubblico percrediti pagamenti da rimborsare . . . . . . .di tesoreria Am inistrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare . . . . . . . .

Cassa dip3'prest. per pagamenti da rimbors
Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare
Anticipazioni varie e crediti diversi

. . . .

22.648 75

2.767.440.860 49

8.947.894 72 8.947.894 72
538.070.964 06 538.070,954 06

930.007.615 28 930.030.264 03

71.855.058 19 71.855.058 19
1.388 273.100 63 1.388.273.190 63
108.016.681 19 108.046.861 19

12.345 657.782 38 15.113.098 642 87

2.767.463.509 21 15.370.859.366 45 18.138322.875 69
18.138.322.875 69

Totale. . . .
88.515.784.857 57

{1) Tenuto conto dello variazioni per sisteinaziollo delic scritture -
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MAGGIO 1923 AV¯EDI .El

PAGAMENTI.
Alese ! Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive, ordinarie e

In conto straordinarie - · · · · · · 1 644.56$.357 25 19.128.558.630 92 20.773.127.998 17
spese II. - Costruzioni di ferrovie . - 59.441.959 19 138.22ð.720 15 197.668.679 34di bilancio III. - Movimento di capitali · · · 37.389.574 03 454.711.554 89 492.131.128 92

IV. - Partite di giro . . . . · · · 18.728.786 02 71.345.141 92 90.023.927 91

1.760.129.686 49 19.792.872.017 88 21.õ53.001.731 37

Decretidiscarico.................... -- - 43323 21553.002.16760

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . 2.080.345.580 04 23.035.601.085 88 25.115.986.665 90
Vaglia nel Tesoro . . . . . . . . . . . . . 999.250.689 95 12.564.597.118 66 13.563.847.808 61
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . 260.765.450 - - 260.765.450 -
Anticipazioni c. c. buoni cassa Veneta . . .

-
-

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche - - .--

Somininistr. di biglietti bancari come contro - -
-

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .
- 25.000.000 - 25.000.000 -

BuonidiCassa.............. - - -
-

In conto Cassa Depositi e Presliti in c/c fruttifero .
- 129.441.181 73 129.441.181 73

debiti ainminist. del debito pubblico in cjc infrut. 42.817.103 73 1.230.988.765 15 1.273.835.868 88
diTesoreria Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif. - 7t.855.058 19 11.855.0äs 19

Cassa Depositi e Prestiti in e/o infruttifero. -
. 1.308.273.190 63 1.3GR.273.190 63

Ferrovie della Stato - Fondo di riserva . .
- 14.000.000 - 14.000.000 -

Altre Amministrazioni in c/o fruttifero . . 66.000.000 - 1.001.957.288 93 1.067.957.288 93
Altre Amministrazioni in c/c infruttifero à .

221.58õ.255 67 3.346.905.346 33 3.558.490.602 -
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti. D P.all'estero evari 141.943.144 75 1.265.379.961 41 1.407323.106 16
Commissioni provinciali per la requisizione

dei cereall . . . . . . . . . . . . . . , 151.236 20 22.538.800 51 22.690.036 71

3.812.888.460 31 44.076.537.797 40 47.889.426.257 74

47.889.426.257 74

Buoni Cassa Venela ritirati dalla circolazione
egiàverificati ............ - -

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate . . . . . . . .

- 681í53.497 92 68.553.497 92
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di

cui ai RR.DD. 22 settembre 1914, n.1024
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

-
-

-

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prest. - - -

. Argento divisionalo immobilizzato ni termini
In conto del D. L. 1° ottobre 1917, n.1550 . . .

--
-

crediti Istituto federale di credito per la ricostitu-
di Tesoreria zione delle Venezie

. . . . . . . . . .
-

-
-

Ente autonomo por lo sviluppo marittimo e
industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno -

- -

Amministrazione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . .

12.525.794 12 1.609.257.624 77 1.621.783.418 89
Ammmistrazione del Fondo culto per paga- I

menti da rimborsare . . . . . . . . . .
3.007.701 02 50.746.801 10 53.754.502 12

Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 101.671.651 02 975.313 677 27 1.078.985.328 29
Altre Amministrazioni per pagam. da rimbor. 17.845009 49 93.416.505 72 111261.515 21
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . .

2.907.526.051 73 8.406.145.132 93 11.313°671184 66

3.041.576.207 38 11.203.433 239 71 14.248.009.447 09
14.248.009.447 09

Totale dei pagamenti . . . . . .
83.690.437.872 43

Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nellaFondo di cassa Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . 3.329.000.572 73al 31 maggio Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . 1.496.346.412 411923 4.825.346.985 14

Totale
. . . . . . . . 88.515.784.857 57

(a) Per la citazione dei decreti vedere la pagina dei debiti - (b) Sono escluse idal fondo di (Cassa L. 158,745,550 depositatonella Cassa depositt o prestiti a copertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato e L. 191,000.000 di monete divisio-
nali d'argento immobilizzato in rappresentanza di buoni di Cassa
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 Al 31 maggio 1923

Debito jlattuante.

"Siiofíl del Tesoro ordinari 24.161.416.272 48 23.914.148.948 83

Vaglia del Tesoro . . g . . . . . 1027.170.778 49 2.165.827 122 08

Banche - Conto anlicipazioni statutarie. . 6.335.000.000 - (2) 6.(74.234.550 -

Anticipazioni straordinario per il ritiro e cambio del buoni della Cassa
dei prestili Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . .

40.0ð0.000 - 40.050.000 -

Id. id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919. n. 371 . . . . 764.055.000 - 761.055.000 -

S mministrazioni di biglietti bancari da Istituti i omissione - Regidecreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, an. 1286 o
1287 e 23 marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700.000.000 - 700.000.000 -

Biglietti di Stato . . . .-. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
1.867.000.000 - (2) 2.102.765.450 -

Buoni di Cat sa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
221.000.000 - 281.000.000 -

Cass.t Depositi o Prostiti in einto borrento fruttifero
. . . . . . .

415.000.000 - 402.120.745 20

Conti correnti e incassi da relo'are. .

Amministratione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero. 2998.465.689 74 2837.330.915 45

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . .
26.537.266 98 60784.310 97

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . .
787.767.849 67 479.935840 77

garrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . .
14.105.320 22 1.105 320 22

Altro.Amministrazioni in conto corrente frudifero . . . . . . . . ,
122.7e4.086 99 229183172 79

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero 1.477.222.420 62 790.076.419 81

Incassieda regolare per dazi d'importazione, per effetti ceduti, per
debito pubblico all'estero e vari . . . . . . . . . . . . . . . . . 52.232,872 42 62581.411 35

Colatnitsioni provinciali per la requisizione dei cereali 22.371.179 49 8591808 81 -

Totale . . . 42092.149.33710 40908.791.01634

(2) Passaggio a debito dello Stato dei biglietti bancari da L. To in circolaziono al 19 maggio 1923 per L. 239.765.450 contro di-
linusione di anticipazioni straordinarie fatte al Tesoro dagli Istituti di eini ione (R. decreto-legge 2ti aprle 1928. n. 96a).
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I

E CREDITI DI TESOREBIA

Crediti di Tesoreria
I

I
Al 30 giugno 1922 . Al 31 Inaggio 1923

Operazioni til Tesoreria
e pagamenti in conto spese i bilancio da regolare.

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . . 12.042.Iõ2.365 64 7.255.616.000 19

Indonnità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . . 12.211.474 92 12.211.474 92

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione
.

45.000.000 - 30.052.105 28

Valuto Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione 805.021.928186 385 504.482 72

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decreti 22 set-
tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n; 1286 . . . . . . . . 342.611.329 25 342.611.829 28

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti 168.746.550 - 158.746.650 -

A rgento divisionale immobil zza on rappresentanza di buoni di cassa 191,000.000 - 191.000.000 -

Anticipazioni extra-bilancio

Fondo di scorta permanente pei corpt del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910. n. 611, art. 12) - (Ministero della Guerra) . . . . . . .

Fondo di ecorta permanen te delle RB. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 366, art. 1) - (Minister della Marina) . . . . . . . . .

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di eserciri futuri per
far fronte alle spese dipendenti da frane, alltivioni, ecc., e per
sollecitare il compimento dell'Acquedotto pnkliese (Leggi 12 lu-
glio 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 836) - (Ministcro del Lavori
Pubbitci).. .......... ................

latituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . .

Societå concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-XI-1914, n.1287)
In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripo-

litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910, n. 511) - (Ministero delle Colonie) . . . . . . . . . .

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo elindustriale di Roma, Ostia
Nuova e Lit6rno . . . ..

20.000.000 - 20.000.000 -

23.500.000 - 23.500.000 -

14.000.000 - 14 000.000 -

90.000.000 - 90.000.000 --

175.000.000 - 200,000.000 ---

1.050.000 - 1.050.000 -

88.000.000 - 38.000.000 -

Pagamenti da rimborsare sui conti correnti rispettivi.

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.861.098.149 64
.

(l) 2552851.304 50

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti da rimborsare . .
72.922.748 30 53.922.192 28

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare 796.050.823 85 506762967 51

Amministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85.619.105 84 88.833.759 36

Divei·si ................................ 438.469.578- 1.900.578.48524

Totale . . . 17.201.ð53059 81 13.311.239.631 21

) Nella elfra sono comprese L 7.900.722 35 per debito pubblico probellico austriaco.

N. B. - Oltre 11 fondo di cassa esiste, presso le Tesorerie, all'Infuori del debiti e crediti di Tesorarla, il fondo delle conta-
tå speciali che al 31 maggio 1923 era di L 1,220,377,780 54
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Indassi di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di inggio 1923 e a tuttp il mere
stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondensi dell'esercizio precedente..

I

Entrata ordinaria.

C) Euonu I. - Entrate effettin
Redditi patrimoniali dello Stato .

Im piè dirette:
rustici e fabbricati . . .

ti'di R. Re vari . . . . .

Contributo centesimo güetra . .

Extraprofitti di guerra . . . . . .

Çontributo straord. di guerrn .

TaijaSWálf offari:
see in amministrazione del Mi-
15téro delle finanze . . . .

odotto del movim. a G. e P. V.
Diritti delle Legazioni e dei Con-
solati all'estero . . . . . .

Tasiffdf consumo :
Tyssasulla fpbbrica degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. . .

Dgane e'dikitti mari timi e tasse
di esportazione . . . . . . .

Dazio sulf importazione del grano
Dazi interni di consumo esclusi
quelli diNapoli, Roma e Palermo

Privative :
Täßtechi........ ....
Sall ..............
Fiammiferi e carte da giuoco .

Chinino ............
Lotto..............
Monop ili commerciali . . . . .

Proventi dei servizi pulpblici:
Peste.....
Telèërafi . . .

Telefoni: . . .

Serrizi diversi

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

Alese Mese
, o Da luglio 1922 Da luglio 1921

didággio di Ëaigio Differenza ahiitio a iÍÌt? Differenza

1923 1922 nel 1923 maggio 1923 maggio 1922 nel 1923

2.591626 50 2.736029 95- 141.403 39 25.746.706 29 24.240.998 74‡ 1.505.7 7 55

7.077.643 45 3.709.906 66 3.367.738g79 243.569.462 71 247:371.589 80- 3,80 .1p7 09
75.012.879 95 28.694.458 64 + 40.318 421'31 1.545.534.212 83 1.323:829'310'23 ‡ 32R .836 57
3.491.387 05' 2 214 308 97 1.277.058 08 152.142.365 46 126.227930 03 ‡ 25.911.415 43
27.223,632 62 7.228 658 73 20.001.003 89 1.046 927.203.01 1.305.983.oG7 01 - 209.066.366 96
672.158 66 20.372 65 651.788 02 21.669.028 24 30.781.751 44 - 9.115.726 20

214.827353 65 173.253.878 65 41573,475 - 2.367.045,752 06 2.182,271.057 jl9 § 184,774.691 97
2.146.004 48 2 313.419 39- 67.414 91 32.917.198 21

¯

64.903.847 49 - 31.9$6.6'49 26

- 2.782 75x 2.782 75 21.336 73 7.152.441 94 - 7pl.605 21

158.680.891 56 110.127.508 71 ‡ 48.553.382 85 1.479. 85.839 81 866.384.757 69 # 613.301.142 22

97.711.068 - 48.178.670 85 + 49 532.397 15 591. 34.999 39 498.532.491 52 ‡ 94.502.497 87
- -

- 589 224 75 20.076 70 ‡ 569.148 05

31.665.495 37 38.378.235 35 - 6 712.739 98 488.736.504 95 384.561.784 76 ‡ 104g174.820 19

232.230.731 74 222.719 932 39 + 9.510.769 33 2.502 098.905 26 2.422.120.102 92 79.978.802 31
12.724.074 18 11.741,354 27 982.719 91 146,456,663 46 142.054.9.91 74 4,40Lo7: 72
14.289.078 34 15:334.534 67 - 1.045.458 33 158.279.563 61 189 686.277 25 - 16360.713 64
1.119.088 45 2.105.701 14 - 1.046:612 69 14 434.WO DE Y2.698.148 51 ‡ 1.735.391 b5
27.845.368 80 25.757.848 01 2.087 520 79 334.405.005 55 286.914111 37 47.449.394 18
- 316.092 16 - 316.092 15 - 260.468þ71, 36 - ž80.468.571 36

36.594.177 33 31.825.761 91 # 4.768.415 42 397.379.339 79 353.911.730 48 ‡ 44.455009 31
9.899.727 78 13.620.808 36 - 8.721.080 58 114.070.216 49 120'873.803 2Í - 6.803 526 72
4.702.469 41 11.960.991 1'¡ - 7,258521 76 121.237,1û7 64 9ß,030.129 64 ‡, 25,406918 -
11.548.888 84 10.691616 82 851.212 02 91.488300 S5 87.94844§6 03 Ÿ.544.804 32

8.884.957 37 11.810.319 01 - 2.925.3R1 64 105.556 577 34 157.083.282 30- 2) 51.526.704 96
153321.621 68 41917:181 39# 111.401:481 ag 1.957,714 Sã2 04 68L366.992;31 3)t.27,6,ß57.859 73

Tolate Entrata ordinaria . . .
1.134.269.335 28 816.623.482 59 § 317.G45852 60 14.084.789.31310 11868.11ß.630 72§ 2,2)6.675.682 38

Entrata straordinaria.

CATEJORIA I .

- Entrate effettive.
Rimbersi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse
. . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi. .

CATEGORIA II. - Costruzione di
strade ferrate. . . . . .

CATaoon.UI.-Movimenfodi capitali

114.239 95 1 345.645 47 -
107.562.755 36 135.812 972 32 -
10.616.330 95 520.202 72

1.187.021 21 192 50 ‡

Vendita di beni ed affranc. di canon i 195.943
Accensione di debiti

. . . . . . . t) 510.809.416
Riscossione di crediti

. . . . . . 1.225
Rimb. di somme anticip. dal Tesoro 337.496
Aniftipaz. äl Tesoro per acce. Invori ---

Partite che si compens. nella spesa 10.919.821
Prelevainenti per anticipazioni varie -

Prèlevamenti da fondi speciali . . 4.214.550
Ricuperi diversi . . . . . . . . . I 539.432
Capitoli aggiuntíperresti.nttivi . . 8.895.480

89 263.670 & -
66 317.158 113 32
50 275 70 +
71 9.715.679 03 -

79 14.436.033 73-

- 1.216.001-
23 1.240.309 78|-
07 19.739.217 18 -

Tptale Entrata straordinaria 655.423.614 32 531.418.3t2 57 4-

1.'31 405 52 128.781.489 28 406.950.076 12 - ) 278.168 586 84

28 250.216 96 1.402.040.200 19 908.021.760 12 ‡ 3) 494.01F.490 06
10.096.178 23 49.735,417 19 15.805.410 4('; ± 33.930.006 73

1.186.828 71 5 546 060 76 599.634 66 § 4 946.426 10

67.726 93 2.934 365 -
163.651.303 34 4.597.149.553 80

949 80 550.569 04
9.378.182 32 15.012.519 99
--- 325.000 -
3.516.211 94 91.041.959 25

2.998.550 - 26.922.087 51
670.877 55 7.773080 8ß

10.843.837 11 19.541 226 90

123.975.301 75 6.317.353.579 77

2.143.271 46 791.093 51
2.907.367.898 64 1.689.781.655 16

490.987 92 59, 81 12
28,879.5jit 41- 6) 13.866. 1 42
947.561 - 622.501 -

131.576.710 54.- 40.534.751 29

25 965.097 08]# 956.990 43
9.057.629 99 - 1.284.549 13
36.845.835 02 - 17.304.003 12

4.474.650.424 43 1.872.703.1ßõ 34

CATIEGORIA IV.-Partile di giro. 27.030.336 65 16.332.758 32 10.697608 33 174.501.170 58 135.311.953 47 39.197.511 11

Totale generale . . .
L816.Ta3.316 25 1.364·404.553 48 452.318.762 77 20.606.652.3634a 16478.076.008 62 ‡ 4.1'48.576.354 83

1) Di cui L. 495.442.629 91 per buoni del tesoro pollenneli
?) La diminuzione dipe.ade principalmenteala minorLrimb,orsi dall'Ammialstrazione delle ferrovie dello Stato della spesa par

nieressi dci muttu contratti, e dei titoli di debito emessi, ccc.
3) L'aumento deriva principalanente da maggiori catrate per quoto di cainblo per d:ei d importazione versati in biglietti di

tato e di Banca.
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di maggio 1923 e a tutto il mese
i stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

Mese M ese Differenza Da luglio 192 Da lugliogg
a ttítto a tügto Differenza

di maggio di maggio maggio mag io
1923 1922

nel 1923 19W 19 nel 1928

Ministero del Tesoro e servizi per
l'assistenza militare e

liensioni di guerra e

approvvigionamenti . . 427,954.675 54 1.442.062.285 19- 1.014.107.609 65 7.427.542.203 07 8.073,635.384 92 - 648.093.181 85

Id. delle FinanEe . . . . . 340.541.208 28 180.529.988 05 160.011.240 23 1.874.450.723 62 1.600.937.493 96 213.513 229 66

Id. della Giustizia e Culti . 35.078.086 54 21.993.152 05 13.084.934 49 236.874.213 74 183.247,507 28 ‡ , 53.626.706 46

Id. degli Affarl Esteri . . . 12,547.027 37 20.867.003 74 - 8.319.978 37 68.002.895 87 77.752.539 40- 9.749.642 53

Id. delPIstruzione -Pubblica €5.507,673 26| 47.172 029 67 ‡ 18.335.643 59 914.112.515 70 898.518.619 31 ‡ 17.593.896 39

Id. dell'Interno . . . . . .
E3.917.684 07 78.710.276 52- 24.792.592 45 796.352.575 39 876.392.069 16 - 79.979.494 37

Id dei Lavori Pubblici ,
136.717.886 43: 110.750.888 -‡ 25.966.998 43 904.092.488 51 1.211 595.922 15 - 307.503 433 64

' dell Poste e dei Telegrafl 80.321.521 31 117.556.181 09 - 37.231.659 78 846.477.952 50 871.604.563 06 - 25.126.610 56

Id. della Guerra . . . . .
499.010.340 11 498.830.979 03 1179,351 08 6.581.332.562 13 2.844.982.749 70 49)3.086.349.812 35

Id. de la Marina
. . . , ,

84.819.187 97 91199.866 17 - 6.380.ô78 20 1.418.216.828 40 812.929.836 58 #1") 605.286.991 82

Id. delle Colonie . . . . .
4.427.288 65 2.E65.649 28 + 1.861 639 37 250.608.603 23 265.205.893 78 - 15 257.290 55

Id dell'Agricogura . . . .
9.963.869 76 7 022.049 92 19111219 84 98.916.456 57 90.545.166 72 8.371.289 85

Id. delPindustria e Commer. 7.701.144 36 5.797.914 95 1.903.229 41 53.126.535 98 127.517.655 43 - 74.391.121 45

Id. del Lavoro . . . . . .
184.897 41 40.979.132 74 - 40.794.235 33 65.486.981 gg 245.428 749 1 - 179.941.768 10

Id. delle Terre liberate . .
1.437.195 43 17.219.213 24 - 15.782.017 81 67 408.199 57 108.049.008 65 --- 40.640.809 08

TOTALE pagamenti di bilancio . . 1.760.129.686 49 2.681.257.189 04 - 921.127.503115 21.553.001.734 37 18.280.943,159 97‡ 3.266.058.574 40

Leereti di scarico .
- 433 23 218 18 ‡ 215 10

TOTALE pagamenti . . 1.760.129.086 49 2.681.257.189164- 921.127.503 15 21.553.002.16760 18.286.943.37410 3.266.0:8.789 50

4) Alinori rimborsi dallegAmministrazioni dello Stato, da Amministrazioni diverse e da privati delle spese per il traffico marit-
timo, fatte per loro conto coi fondi del bilancio del Ministero dei trasporti.

5) L'aumonto deriva principalmente dai versamenti in conto della liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e consumi da
psrte dei Comuni.

6) hiinori rimborsi dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa per ammortamento dei mutui contratti e del ti-
to:i di debito emessi, ecc. "R-

7) Nel maggio 1922 si cLbero maggiori pagamenti per oltre un miliardo dipendenti principalmente da renborsi al contabile
del portafoglio, fra i quali L. 360,000,000 per ja gestione approvvigionamenti e consumi e L. 619,000,000 per interessi, sconti c bolli
sui buoni del Tesoro speciali collocati all'estero.

8) Anlicipato versamento delle ritenute operate sugli stipendi delle varie categorie del personale.dipendente in confronto col
corrispondente periodo dell'esercizjo precedente 1921-1922.

9)?I?aumènto dipendo principalmente da somme rimborsate al Contabile del portafoglio per pagamento di acconto spettant
11'Amministrazione degli approvvigionamenti e consumi alimentari per forniture di derrate acqwstate all'estero ed occorse al-
l'enercito dall'inizio della guerro. Tale riinborso si tiferisce quindi a pagamenti efgettuati all(êstero noi prydedenti esercizi finanziarL
altro per 538 inilioni proviene da regolazione di pagamenti in conto crediti di tesoreria per valute austro-ungariche portate a

carico del bilancio della guerra tra le spese effettivo.
9 10) Versamento nel conto corrente < Commissariato per la marinn mercantile » principalmente per eßettuare rimborsi al con-
tal ile del portfifoglio

Per fi direttore capo della divisione V II direttore generale
PACE. CONTI ROSSINI.
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Riassunto dei pagamenti in conto spese di

(Analisi della colonna T del

MINISTERI

Qualitàdei titoli
Istruzionedi spesa Tesdro Finanze Giustizia Esteri Colonie Interno
Pubblica

3fandati spediti dai hii-
nisteri . . . . . . . 3.575.119.341 98 753.528.912 44 84.029.910 38 66.324.387 92 249.653.153 95 696.704.327 77 659.871.376 83

Ordini di pagamento
delle ¾tendenze (spe-
so-fissé escluse le pen-
sioni . . . . . . . . 15.127.925 19 204.196.200 59 1121.250.552[07 1.046.808 67 849.827 90 164.544.519 20 118.761.936 67

rifini di pagamento
per le pensioni . . . 1.114.828 079 57 24.442.158 49 RK11.745.896 45 631.700 28 105821 38 8.239.150 60 18 023.199 39

ngni speditt so p•r a
mandáti a disposi-
zlóne . . . . . . . 330.996.621 39 721.448.755 05 395.931 93

- - 44.624.518 13 1.696.062 50

rxlini per le spese Edi
giustizia penale e 01-
v'le

. . . . . . . . .
-

,
91.865 33 ¶ 19.451621 01 -

Ordini per le spese del
lotto

. . . . . . . .
- 170.742 801 72 -

-

Buoni del Tesoro :

Ordinari (interessi) 1353.865.182 19 -

Poliennali (interessi) 315.469.207 75 -

Poliennali'(capitale) 722.640.845 - -

Totali . . .

7.427.542.203 07 1.874.450.723 62 236.874.213 74 - 68.002.896 87 250.603.603 23 914.112.515 78 798.352.575 39
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ial 16 luglio 1922 al 81 maggio 1923

'agamenti di bilancio).

MINISTERI

Lavori Poste Industrin, Terre Totale

Guerra Marina Agricoltura Commercio Lavoro
Pubblici e Telegrafi e Approvvig. 1:berate

847.976.452 35 440.667.193 51 6.457.298.081 91 1.370.821.200 7174.213.656 79 51.143.632 7716.835.464 0361.813.591 16 15.403.000.348 10

31.641.713 38 384.316.386 30 2.852.399 34 14.123.542 50 23.635.722 79 1531.398 44 - 403.344 SS 1.082ß14.077 40

2.998.192 47 13.461.749 05 70.795.783 98 31.178.736149 1.(33.414 80 416811 03 - 28.831 47 1.297.452525 45

21.478.130 31 8.031.582 37 - 2.089.927 74 -
- 53.572.731 94 - 1.181.333.66 Št

- 1.011 32 386.296 90 3.420 96 3.662 19 4.691 74 - 238 581 10 20.182& d5

- - -
-

- - - •·• 170.742.101 72

- 1.353.865.182 19

-
- -

- 315.469.207 75
I

- - - 722.640.845 --

904.092.488 51 843.477.952 50 6 531.332.562 13 1.41P.216 828 40\98.916.456 57 53.126.533 98 67.408.199 57 65.486.981 (9 21.553.001.734 37
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per l'annotazione riguarde

Società Anonima Industria Vestiario ressi.

Qualora i dotti certificat
Capitale Li,re. 2.000.000 titolo estratto, i certificati

in liquidazione Banche,incaricate, ghe ne

annotazione delle obbligazi
F I RENZE rimliaisato dalla Banca sti

I sigríori azionisti sono convocati in assemblea generale stra- norninativo.
ordinaria il giorno 9 luglio 1923, iid ore 10, presso la sede so- I pagamenti di cui sopra
ciale in Firense, via Guido Cavalcanti, n. 2, per trattare il se- succursali della Banca C<
guente linno.

Ordine del giorno: - Genova, 19 giugno 1923
1. Autorizzazione ai signori liquidatori a vendere l'immobile --o-a- =•--as===amma.

sociale a trattative private. 15028 - A pagamento.
2. Varic eventpali

. LATTERIA DI LOCATE TRIULZIPersinterrepire all'assemblea.suddetta, i signori. Agonista do--
TrarinoVeýcisÌiare entro il giorno 3 luglio 1923 le azioni al por- . Società anonima
tatore presso la sede della Società. via Guido Cavalcanti, n. 2,

Capitale versato L. 3.500.000
Firenze.
Qualora non venisse raggiunto il numero legale per la prima

convocazione, l'aspemblea si intende rinvigta in seconda convo-

cqzi,og_eggqq,il giogno,10,1pglig 1923,--alle oxa 15, .nello stesso los
cale e con lo stespo ordine del giorno, e i depositi delle azioni
effettuati per la prima convocazione saranno validi anche per la
seconda.

Firenz,e, 16 giugno 1923.
I liquidatori

G. Zappino - A. Nocentini.
15625 - A pagamente.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati in assembleggenerale ordi-

naria per il giorno 9 luglio 1923, ad ore 15, in Milario,ipi·cuso }o
studio del prof. reg. Arturo Stabilini, via Barellai n. 1, per den-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione c dei sindaci.
2. Bilancio al 30 aprile 1923 e deliberazioni relative.
3. Nonlina dei sindaci effettivi e supplenti e deteimhiazione

delIn relativa retribuzione.
'Ollet rminazione del numero dei consiglieri da eleggersi a

norma 'delPart. 20 dello statuto.

Altiforni e Acciaierie d'Italia.. 5. Nomina di amministratori.
6. Deliberazione in merito all' ultinio capoverso dell' art. 20

Sociejà'ahbiiÌŒã dello statuto.

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 150.000.000 intekamente versato
Si avvertono i signori portatori delle olibligazioni:
1°ggggltiforgi e,Acciaierje d'Italia 5 1/2.%: ,
che, a partir,e dal 1° luglio p. v., sarà pagata la cedola n.8,

nonchè le obbligapioni estratte e le cedele dei semestri prece-
denti non ancora.presentate all'incesso ;

2* Altiforni Fonderie e Accinierie di PÏombino 4 1/2 % :

che, a partire dal 1° luglio p. v., sarà pagata la cedola 1

lugliorggna. 33, delle abbligazioni -di prima e seconda serie--e

n. 31 delle obbligszioni di terza seric c sèguenti, nonch quelle
dei semestri precedenti non ancora presentate all'incasso, restando
prescritte le cedo\e n. 23 e precedenti di prima e seconda serio
e n. 21 e precedenti delle serie terza c nopa.
Verrà pure cong.nuato 11 pagamento delle obbligazioni estratte

restando prescritte quelle estratte nell'anno 1912 e nei prece-
denti

3 et Siderurgica di Savona 41/204:
che, a partire dal 1° lugl o p. v., saranno rimborsate Ic ob-

bligyzioni potecarie estratto il 30 aprile 1923, di cui avviso sulla

GazzeÏá^nfliciale n. 111 del 12 maggio 1923 e sarà pagata la cedola
n. 27 (1• luglio 1923).
Sarà continuato il pagamento delle obbligazioni estratte prece-

dentementese delle cedole dei semestri precedenti non ancora

presentate all'incasso, restando prescritte le cedole fino alla n.17

inclusa.

Per le obbligazioni Ilva Alti forni e acciatorie d'Italia al porta.
torepsgg çpdpla di L.27 50 sarg dedottg la tassa del,15 ¾ e cioò

L. 4,12cquindi la cedola stessa s rA pagabilo in L. ž3,Š8.
Per le obbligazioni Altiforni fonderie e accinierie di Plombino

e siderurgica di Savona, al portatore sulla cedola di L.11,2õ sarà
dedotta la tassa del 15 ¾ e cioò L. 1,63; quindi la cedola stessa

sarà pagabile in L. 9,57, 9 - •

Il deposito delle azioni al portátore dovrà essere fatto entro i
3 lyglio presso la cassa sociale in Locate Triulzi.
Nel caso che la prima assemblea andasse deserta per mancanza

del numero legale, resta sin d'ora fissata la seconda pel succes-
sivo giorno 10 luglio, stessa ora e medesimi locali.

Locate Triulzi, 20 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

15633 - A pagamento.

Banca di credito Italo-Viennese
NOTIFICAZIONE

La seconda assemblea generale ordinaria degli azionisti della
Banca di credito Italo-Viennese, Vienna, sarà tenuta

Gioverii 28 giugno 1923, alle ore 12,
nella sala delle sedute dell'Istituto, Vienna I Schottenring, 9.

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'anno d'esercizio 1922.
2. Relazione dei revisori dei conti.
3. Deliberazione sul bilancio per il 31 dicembre 1922 e sulla

ripartizione dell'utile-netto.
4. Fissazione della rimunerazione dei revisori dei cfonti.
5. Nuova elezione dei revisori dei conti e dei loro sostituti,
6. Proposta di modificazione dello statuto, e precisamente:

· del paragrafo 2, punto 3 (forma della sottoscrizione presso
le filiali);

del p-ragrafo 3, capoverso 4, (aumento dell' ammentare
massimo degli importi che possono essere accettati verso buoni
di cassa e libretti di versamento):

del paragrafo 11. capoverso 3 (numero legalo del Consi-
glio d'amministrazione)

del paragrafo 12, punto 2-b, (estensiong jell',autgrizza-
zione del Consiglio di direzione di accordare crediti in blanco).

I>signori azionisti che desiderano esercitare ik questa assera,
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kgen generale loro airino at voto, vengono my au a aeposi-
taré,-a sensi del paragrafo 18 dello statuto, le loro azioni con le
cedote non scadute al più tardi 6 giorni prima dell'assemulen ge-
nerale, vale a dire fino al 22 giugno 1923.

Le azioni possono essere depos.tate:
in Austria:

cÏsto la Banca di Credito Italddiennesc, Vienna, Salisburgo,
Vill co ,,

in Italia:
presso il Credito italiano, Milano;

nella Svizzera:
pússo la Banca Unione di credito, Lugano.

Ogni gruppo di 25 azioni da corone 1000 danno diritto ad un

voto.

Vienna, 12 giugno 1923.
Il Consiglio d'Amministrazione.

15630 - A pagamento.
" Roma - Societa di issicurazioni ,,

Mutua a quota fissa

Avviso di convocazione
di assemblea generale straordinarla

),gignori delegati eletti pelle assemblee lyoyinciali del 2õ marzo
1.923 ed ,i signori soc fondatori sono convocati in assemblea ge-
tieraÌŒsÍrkordinaria per il giorno 15 luglio 1923 alle ore 10 nelin

s da (oÔiale in, Roma, piazza SS. Apostoli, n. 73, per discutere e

deliberary sul seguente
Ordine del giorno :

4.þelazione del Consiglio circa l'acquisto di un immobile per
la sede sociale.

~2. Emusione di obbligaziolú.di garenzîgsino a Ji e ugrp¶ipne.
3. Modifiche statutarie relative alla deliberazione di cui al

11. 2 cd alti•e necessarie.
4. Varia.
Roma, 21 giugno 1923.

,

15629 -

Il presidente -

senatore P. Leonardi Cattolica.
Società

Depositi passivi L 3830484,70.
Riporti passivi L. 60 080.
Interessi e sconti attivi non maturati L. 38 811 20.
Creditori per effetti all'incasso L. 810,491,94.
Creditori diversi L. 897,084,32.
Filiali L. 4,063,338,46.
Banche corrispondenti saldi.creditori L 2,364,959,50.
Depositanti valori in garenzia L. 1,299,364,
Depositanti valori in cornodato L. 863,900.
Depositi a garanzia L. 1,815,300.

Toto'le delle passività L. 20,191,119.07.
RENDICON1'O ECONOMICO

Speso.
Spese .d'amministrazione L. 501,763.33.
Interessi passivi L. 125.391,77.
Ainmortamento mobilio L. 17,132,65.
Imposte e tasse L. 67.437.87.

Totale delle spese L. 711,725 62.
Ile nd i te

Avanzo gestione 1921 L. 99884,07.
Interessi e sconti attivi L. 246,144,59.
Rendite su titoli pubblici e privati L. 71.868,16.
Aggi e cambi L. ,17.735.
Proventi L. 60,711,64.
Disavanzo gestione L. 215,3S?,22.
Totale deÏ1e rendite L. 711,,725,62.

Il presidente
F. Albanese.

Un sindaco
I. Blanchetta.

Il direttore
C. Savasia.

Il regioniere
C. Daidone.

A pagamento.

ausiliaria per il egommercio industria e trasporti
15631 - A pagamento.

EDITO SICILIA1NTO
INoeletà anonima

Capitale sociale L. 4.000.000

RENDICONTO PATRIMONIALE

Esercizio 1922

Attivo.

Cassa L. 871.607,37.
Azionisti c/ versamento azioni L. 110.660.
Portafoglio Italia L. 3.955.267,79.

Portafoglio estero L. 1165.32.

Portsfoglio incassi L. 810.491,94.
Beni stabili L. 106 100.

Mutui ipotecari L. 49.131.25.
Anticipazioni varie L. 717.455.05.
TÑl: pubbHci o privati L. 793.12131.
1Wobilio e spese d'anipianto L. 37558),(0.
Anticipazioni su valori L. 353300,36.
Filiali L. 3.436.266 69.

Banche corrispondenti saldi debitori L. 3.594.488,21.
Esattoric L. 732.021,93.
Valori in garenzia L. 1.299.361.

Vålori in comodato L. 873.900.
Debitori p/valori in garantia L. 1.815.300.

Disavanzo gestione L. 215.382,22.
Somma ddfattivo 1,. '20.191,119,07.

P a s a i V o.

Capitale sociale L. 3.950.100.
Fondo di riserva ordinario L. 139.171,90.
Fondo di riserva stiaordinario I-. 17.000.

ANONI-MA

Sede lILoana

Capitale sociale L. 1.000.000 interamento versato

CONVOCAZION1f
di assemblea generale straordinaria

I ignori azionisti sono convocali in assemblea gencrále' étrá-
ordinaria per il giorno 11 luglio 1923, alle ore 16, nella sed€d a
Societù, corso Vittorio Emanuele n. 51, per deliberare il pe-
guente

Ordine delgiorno:
1. Situazione contabilo al 30 maggio 1923.
2. Proposta di messa in liquidazione deEn Società ed creh-

tualc nomina del liquidatore.
3. Varle.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-sitare le azioni presso la sede della Società ahneno cinque giornipr:ma del giorno fissato per l'assemblea.
Qualora l'assembiga non potcése aver luogo per mancar za del

numero legale la seconda convocazione è fissata per il giorne18 luglio 1923, alla medesiina ora e nel medesimi loepli
Il Cons:glio d'amministrazione.

15632 - A pagamento.

COOPERATIVA DI CONSUMO < S. C. I. P. A. >
Velletri

Gli ezionisti sono invitati all's ssemblea straordinaria che si terrósabato 7 luglio 1923, alle ore 17, nella sede del Credito popolareveliterno al Corso Vittorio Emanuole n. 305, per discutere il se-
guente

Ordine dal giorno :
1. Liquidazione delIn Società.
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2. Nomina del liquidatorc, le sedi e succursali deno spettabile Credito italiano la cedola'

Velletri, 18 giugno 1928. n. 38.
La Presidenza.

,

- Ai possessori di titoli nominctivi verrA pag-ta la cedola in lireN. B. - Occorrendo la seconda convocazione questa si terra 11.25 per obbligazione dei titoli per d'annotaz'one del paga-alle ore 18. mento.
15636 -- A pagamento

Smalteria italiana
In liquidazione

SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 2.000.000

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinarin per il giorno di marted), 10 luglio 1923, alle ore 14,

presso lo studio del cav. rait. Guido Poja in Milano, via Gabrio
Casati n. 1, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del liquidatore in merito alla procedura

dells Coinmissiorie Parlamentare d'inchiesta e deliberazioni re-
lative.

Per essere ammessi all'assemblea di cui sopra, i signorl azio-
nisti dovranno avera deposilate le loro azioni, anche se nomina-

tive, non più tardi dèl giorno 1 luglio 1923, presso la Cassa so-

ciale.
Milano, 20 giugno 19:3.

Il liquidatore
rag. Carlo Carcano.

15635 - A pagamento.

Ai possessori di titoli al portatore verrA pagtta.la cedola in
L. 9,57 per obbligazione, venendo trattenuta la tàssa del 15%.
Anctie i possesso.ri di tito'i al port tore, sono pregati di pre-ientare i titoli per la stampiglintura della riduzione del capitalesociale da L 126.000.00 * n L. 2 .000.000.
In conformith al decreto in data 18 marzo 1923, n. 547, ni pos-sessori dei cert:flenti nominativi non verrà rimborsata in dific-

renza delin tassa di circolrzione.
Ginova, 10 giugno 1923.

15663 - A pagamento.
Il Consiglio d amministrazione.

Società anonima

Pubblicazioni sportive
Capitale sociale Lire 100.000

Sede sociale ROMA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per 11 gioroo 10 luglio 1923 alle ore 10 in
prima convocazione ed alle ore 11 dello stesso giorno in 2a
convocazione, nello studio del notato Antonio Simoncelli, in via
Uffici del Vicario n. 32.

Ordine del giorno:
1. Provvedimenti circa la situazione della società e sua even-

tuale messa in liquidazione.
2 NWinina di uno o più liquidatori.

L'Italia
Societa Anonima Editrice

SEDE IN MILANO

Capitale, versatÑ L. 200.000
I soci di questa Società sono convocati in assemblea ordinaria

e straordinaria di seconde convocazione il giorno 8 luglio 1923,
alle ore 15. resso la sede sociale in via Moscova n. 15. per di-
scutere il s uente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

a) Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e rálazione
dell'amministrato e.

b) Relazione del Collégio dei sindaci e fissazione dell'emolu-
mento agli stessi pel 1922.

c) Approvazione del bilancio.

d) Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.
Parte straordinaria :

e) Reintegrazione e aumento del capitale sociale a L. 500,003.
f) Modificazioni agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 18, 19, 21, 22,

24 dello statuto socialá.

g) Nomina del C ansiglio d'amministrazione.
L amministratore.

Per intervenire all'assemblea occorre fare il deposito delle
azioni per il giorno 2 luglio 1923 presso la sede sociale in Mi-
lano, via Moscova n. 15.
1ð662 - A pagamento.

NB. - Per intervenire all adunanza i signori niionisti dovranno
depositare le loro azioni almeno 5 giorni prima presso la sede
sociale dove 11 consigliere delegato si troverà tutti i giorgi dallo9 alle 10.

Roma, 22 giugno 1923.

15666 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societh, Anonima Medusa Films
Sede in Roma

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria che sarù tennla presso lo stud o del notaio Stame dottor
Francesco in Roma, piazza di Pietra n. 2G il giorno di innedi 9
luglio p. v., ore 10, per deliberare il seguente

Ordine dc1=giorno:
1. Rclazione del Consiglio d'ammmistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio esercizio 1922-923.

O 4. Elezione del Consiglio d'amministrazione.
5. Eventuali.

Se l assemi:Ica non risellerà valida per mancanza di numero
legale v ene fino da ora fissata, senz altro avviso. in seconda con-
voetzione pressa lo stesso studio del notaio Stame il giorno 10
luglio p. v., alla stessa ora.

Roma, 21 giugno 1923.

15667 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

' ELE A
,, Deþutazione provinciale di Napoli

Società anonima di minie ce di alti forni AVViso ITASTA
SEDE IN ROMA ad unico esperimento d'iueanti a termini abbreviati

Direziono generale in GENOVA
,

SI FA NOTO

fapitale sociale L. 20.000.000 interamente versato
che is esecuzione del provvedimeato della Deputazione del giorno
11 maggio 1923. nl giorno 33 giugno 1923. alle ore 15, inn9nd al

Si avvertono i signori portatori di obblignioni di q.ucsfa So- presidente della D:putazione prov.le, o ad un deputato da luide-
cietà, che a partire dal 1° lugbo 1923 sur t p.ognh'le presso tutte legat i, si procederà ad un unico esperimento d'incanti a ribasso,
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a termini abbrovlati a cinque giorni, edsa-schedo.segrete, con guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed tin
le dornie dettaie dall'articolo Š7, cómina akylelde olarnento per ceî•tÏëcáto diidoneità analogo a quello riçhiesto pel prItati 19
la esecuzione della legge sulla contabilità generile.dello Stato per palintos i di cui alla lèttern a) sopra indicata.
Pap altà del manianimento della strada provhiÑ Caroppna 5. La dimostrazione di disporrc del mezzi ecottomidi e toc-
dalle Colonne di Gingliano sn'la strada da Roma ta Pozinoli aLuici occorrenti per assume-e e condurre a termine i lavori pre-
p9ssaggio,a livello della ferrovia Climaria dellflunghezza com visti nell'appalto di cui trattasi e dei soci hon altrimenti impe-
pleisiva 41 m. 17895,50 duran'e gli anni 1923 924 in conformifa del gnati. in numero sufficiente per la manó d'opera, tenuto conto
capitolato approvato con deltberazione della I)eputažione pro- dello facoltà consentite dall'ork 47 del regolamento.
Vinciale del giorao 9 febbraio 1913, adottata col poteri del Con- 6. La copia autentica della délllverazione di nomina del di-
siglio ed in eseenzione delPaltra deliberaziorie adottett dnÍla De- rettore dei lavori.

putagione n°ella seduta del giorno 23 niarzo 1923 anche in confot•- 7. I documenti di cui alle lettore b) c c) del precedente com-
mitÀ del II. decreto 8 febbraio 1923, ri. 422 ma riferentisi alla persona nominata quale direttore.

L'importo complessivo dell'appalto di L. 018.000, di cul a 8. La ricevuta dell'eseguito deposÌto. presso il cassiere della
base d'astat. 632.703,52. amministrazione provinciale della somma di L.1500 a rimborso

Újmþoho annuo sarà pagateindueratesemestraliconscadenza spese di astc e diritti relativi.

a giugno e a dicembre· di ciascun anno E in facoltà del presidente della subasta di esonorare dall'ob-
Le offerto di ribasso, che dovranrio scriverai in cifre ed in bligo della presentazione dei certificatL prescritti alle letteren) e b)

Jettáre, sotto pena di nullità della scheda, e che non potranna gli appallatori che abbiano contratti is corso con quest'Ammini-
essére inferiori all'uno per cento, potranno anche essere ri- strazione.

messe in p:cgo, suggellato e raccomandato diretto al presidente Per essere ammessi alla gara i concorrenti, che non plano Coo-
della Deputazione provinciale di Napoli, fino alle ore 16 del giorno perative, dovranno depositare sul bando degli incanti la kleevuta
precedente a quello stabilito per la gara. dell'esegui'o deposito. presso la locale sezione della R. tesoreria,
Tali otferte dovranno essere accompagnate da tuttii documen della cauzione provvisoria ûssata in L 16.200.

prescritti dal presente manifestö, nonchè. della cautione provvi Le Cooperativo ed i Consorzi dovranno invece vers
sorla'étabilita dal capitolato speciale e da una cartolinalvaglia di di L. 3740.
L.16.()03þerglinppaltato i c di L.1500 per le Cooperatite,in conto La cauzione definitiva sarà del 5 0/0 sull'importo del Javori al
dello spese d'asta e di contratto, intestataall'economo degliUffici netto del ribasso d'asta e dovl essero depositata, sotto pena di
provinciali. decadenza, entro cinque giorni dalla data del verbalo di aggiudi-
Cappaito s'intende pattuito con l'obbligo, da parto del delibe. cazione, e verrà depositata alla Cassa del depositi e prestiti.
rafaiio èlla osatta osservanza del capitolato generale a stampa, In caso d'inadempienza, Paggiudicatario perderà la cauzione, la
del capitolato speciale per i lavori sopraindicati del vigente re., quale cederà di pieno diritto a beneficio delPAmministrazione e

golamento pei servizi tecnici, potendone ognuno prendere cono.. perimenti la perderà qualora del termine stabilito non si presen-
scenza nella segreteria dell'Amministrazione provinciale, ac11e ore lerà a stipulare il contratto

'

¢ii ¤ffibio. Per le cooperativo cd ed i Consorzi tale cauzione definitiva sark
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere costituita dalla ritenuta 5 0(0 al netto del ribasso d'asta su singoli
muniti: cert ficati di abbuonconto.

a) Dinneertificatod'idoneità, al termini dell'art)2 del capi- Le apese degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra della
tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità specie, nonchò le tasse, andranno a carico del deliberatario, e per
protettizia. l'oggetto i cqueorrenti, che non siano Cooperative, dovronno'de- '

b) Úei certificati di penalità e di brions condotta non ante- positare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di L. 14000
rio i alla data di 3 mesi. in accon o, snivo gli aggiusti al definitivo.

.c) Di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di Delle somme depositate saranno trattenute dall'Amministrazione
essersi recato sul posto ove debbono eseg irsi i lavori, di aver provinciale solfanto quelle del deliberatario restituendosi le altro
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir- se inta stanto con la deliberaziond di svincolo
costanze generali e particolari che possono nyere influito sulla Saranno appliònbili al presente appalto tutte le norme coËfe-
determinazione del prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla nute nel Iteglo dccreto 8 febbra!o 1923, n. 422, per cinanto non

esecuzione dell'q)cra e di avero giudicato i prezzi medesimi, nel contempinte nel presente manifesto e per quanto consentito per
loro complèsso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso che lavori di conto dell Provinc a.
sarà per fare , Saranno app]lcah:11 al prescato appalto tutte le norme conte-

d) Di un certificato dal quale risulti che il concorrente non nute nel II. decreto sopracilato 8 febbraio 1923 ri. 422, ýeriquanto
sin stato mai in lito con la Provincin, nè che, assuntore di altro non contemplato nel presente manifesto o per quanto consentite
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di per lavori di conto della Provincia.
forniture in danno. Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anohe con l'infe Ênto
Nel solo caso che l'appaltatore abbin avuto giudi'zi con la Pro" di un sol concorrente.

Tinelä, l'esclusione non avrà luogo se il coricorrente potrà pro- E' riservata alla Deputazione provincialo Papprovazione degli
vare clio il giùdizio sin stato definito con sentenza in suo favore· atti d'incanto nel merito, ed alla R. prefettura nel rito.

e) Del certificato di cittadinanen Napoli, 20 giugno 1923.
Le Cooperative ed i Consorzi che intenclano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile Il se retar grenerale fr.
1906, n 125, dovranno presentare, in relazione agil articoli A3 e 15639 - A pagamento.

no.

há del rotolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. Unito costitutivo con le modificae eventuali apportatevi R. Delegazione per l'Amministraziðne Palatina in Bari
e ll'ultimo bilancio approvato.

2. Lo specchio conforme a^quello prescritto per le domando E;perimento di secondo incanto (
d'Iserizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la in. per la vendita di fondo rustico in Montosantangelo (Foggia)
scriziono nel registro prefettirio, con l'indlenzione della cittadi- Nel giorno 11 luglio 1923, al'o ore 9,11eÚ'tiffibio della vice de-
nanza di ciascun socio. Jegazione di Montesantangelo, inyaßeale Basil'ca, n 127, innanzi

3. La prova delle'iscrizioni nel registro medesimo e di as- al sottoscr tto R, delegato, o a chiigr liif.*ëon l'infervento di Regio
sersi uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme notaio, avr luogo il secondo e definifito ilicanto per la vendita
o presarifiŠnt degègolamento. a èörpo e non a misura e nello skald di fúto in cui si trúva Ãàl

& Ilbrdicadiëni doi lavori cho lo Cooperative avessero ese- seguente fogdo rustico andate degtÔ nll'asfa del 6 giugno veg
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gentensitgän teolmento di Montésamlatigelo, alla cóntrada Matti-
nata, di pertinenza di quel R. Capitole Palatino, per il prezzo at-
trilimito como infra:

Letto unico.
Fondo rustigo denominato < IÀchidindia > (Castelluccio), se-

mitiativo, oliveto ed erbifero, con suoli odificatori, in pross'mità
dell'abitato di Mattipata, di ett. 1702,37-

Ïn catasto art. 339, sez. A nn. 859,.800 851 e 462. con l'impo-
niliile di L. 633,16, e casa rurale al numero di mappa DLXXH-2.
con l'.mponibile di L. 33 75.

Y iiÈohéenii alP la Jovidiillo AÏÏñre per eiservi amñÑàsi i
seguentt documenti:

al certificato di idoneità rilasciato da -un ingegnere dli ifore
di un nf4cio tecnico gcvernativo, provinciale o comunale di data
non anteriore a sei mesi da quella stabilita per>la gara;

) certificato penale di data non anteriore a quattro ;
c) attestato di buona condotta rilsseiato dal sindaco i re-

sidenza d data non anteriore a 4 mesi;
di di una dichia azione in carta bollata da L. 2,40 coliipio-

vante che l'aspirante ha preso conoscenza dei lavori da esc-
Base d'asta L. 221.000. guirsi e della località e che riconosce l'appalto di sua piena co-

La vendita del fondo sopra indicato s'intende fatta secondo le noscenza;
condizioni e modalità fissate nel relativo bando di vendita, visi-
bile nel suddetto ufficio di vice delegazione, ai quali il sottoscritto
si riperla.

Bari, 20 giugno 1923.
Il R. delegato
Nicola Bavaro.

15 7 - A pagamento.

R. subeconomo di Livorno
AV ISO D'ASTA

in, prirno inenuto

Nel giorno 10 luglio 1923 ad ore 10 in Livorno, nell'ufficio del
R. subeconomo di detta città. piazza, Víttorio Emanuele n. 3ñ.

piano 2*, a ministero di me sottoscritto notaio ed in seguito a

superiore autorizzazione, si -procederà alla vendita all'asta dei se-
guenlHinmobili propri della Mensa Vescovile di Livorno, situati
a Af8nfototondo his*, comune di Massa Marittima, prov. di Gros-
seto, in-due,saparati lotti:

1.- Um podere con casa colonica .dctio <Il Po2zo>, lavorativo.
Vitato,.ulivato e fruttato di ettari7.5410 o quanto sia a corpo e

non a misura con imponibile di. L. 313,13, per il prezzo di
L. 35.015.

2. Vigna detta del « Poggio al Lupo > lavorativa con ollyi e
L. 35.015.
piccola casa colonica di ettari 1,24,17, o quanto sia a corpo e non

a riisura,,con imlionibile di L. 27,54 per il prezzo di L. 7500.

Nelpprezzi suddetti non sono comprese le stime vive e moric, i
molÁli ed i raccolti peddenti, le qùali cose dovranno valutarsi e
págdräiso parto.
Vincanto sarù aperto sui prezzi sopra indicati e le offerte non

poth o essere minori di L. 100 in aumento.

Nel 15 giornissuccessivi all'incanto.ò ammesso l'aumento non

minure del ventesimo.
Gli offerenti dovranno fare i preventivi depositi di L. 4200 per
il grimo lotto e di L. 1200 per il secondo e più il decimo del
preRo '

IVttiftò come meglio risulta dall avviso d'asta d'oggi, visibile
presso di me sottoscritto.

Li di·no, 18 giugno 1913.
dott. Enrico Lenzi, notaio in Livorno

via Cairoli n. 7, p. p.
15649 - A pagamento.

MUNICIPIO DI AVË$SA
Il prosindaco

RENDE NOTO

e) ricevuta del tesoriere comunale del deposito di L. 10,000
quale ant cipo di spese e cauzione provvisoria ;

f) l'olYerta del ribasso percentuale scritta in tutte lettere
ed in carta hollata da L. 2,40.
Il deliberatario negliotto giorni successivi a.quelli della parte-

cipazione dell'avvenuta approvazione superiore degli atti d'incanto,
dovrà sottoscrivere il contratto sotto la penale de31a per ta del
deposita feito, completando la cauzione definitiva di un dèchtto
del prezzo di appalto, dopo di che verrù proceduto al contègýio
del deposito per la spesa.
L'impresa sotto la penale della perdita della cauzione dovrà

iniziare i lavori entro 10 giorni dalla fìrnia del contratto e coin-
pietarli nel termine di 120 giorni,
11 paganiento dei las ri sarà fatto in qvattro rate annuali, a

partire dall'esercizio 1924, con l'interesse a scalare del 5Wa de-
corre dalla data del coPaudo, come risulta dalla d liberazione
di urgenza della Giunta comunale del 6 febbraio 1923, ratiÌìcÃÏa
dal Consiglio comunale a 22 del seguente mese di marzo ecl
visto dell'illustre signor prefetto della Provincia a 1° volgente,
n. 10783.
Tutti gli atti dell'appalto, cioò progetto, capitolato e le delihe-

razioni di cui sopra sono a disposizione del pubblico, nella se-
greteria comunale in tutti í giorni non festivi e nelle ore di
fiffleio.

Aversa. 16 giugno 1923.
Il prosindaco

Vitale.
11 sobretario capo

Diana.
15644 - A pagamento.

Provincia di A quila .

Cointitie Zi Campotosto
AVVISO D'ASTA .

per 1 appalto del dazio consu mo

Il giorno 25 del corrente mëse, alic ore 10, per dehbemta ab -
breviazione dei termini, in questo ufficio comunale, innanzi al
sottoscritto, o chi per lui, si terrà un esperimento d asÏa pub-
blica, ad cstinzione di candela vergine, per l appelto lleisdagi
di consumo per 11 resto del corrente anno e ler il qùadrieilitio
successau.

L asta verrù sperta sull'annua corrisposti di L. 15.000; ogni
offerta in aua ento non potrà essere inferiore a L. 100.
Non si Irocederà alPaggiudicazione se non saranno state fatte

almeno due offérte.
che ner giorno 12 luglio 1923,alle ore 11 con la continuaz., innanzi Per Pammissione all'asta ciascun concorrente dovrà documen-
a lui o a chi per lui, avrà luogo l'esperimento d'asta per Pese- tare di aver despositato in questa segreteria comunale la somma

curione dei lavori di rilastricamento della via Santa Lucia di di L. 1500 a garanzia dell'offerta e come fondo per le spese degli
quásta -Gittà, ggusta il Igogetto e relativo capitolato redatto dal- atti d asta e del contratto definitivo, che saranno a carico del-
I'iri Êgnëre cothrnale, approvato dalla Giunto comunale in via di i aggiudicatario.
urgenza a 6 febbraio 1923, errati?cato con deliberazione di que- Sarà altresi esso tenuto, sotto pena <ela perdita del fatto de-
sto Gansiglio municipale a -22:matzo detto anno, per l'ammon- posito e di rispondere delle speso e danni, di prestare una cau-

tare di L. 194Jt9,.91lre L. 10.951, a disposizione dell'Amministra- zione definitiva nc11a misura corrispondente all importo di tre
zione jet mpgegisti. mensili del canone di appalto.
L'asta'avrä. Innþ ad ,nnico inÈÿnfo ed .a schede seg-ete, ni sensi La riscossione dei dazi da parte dell appaltatore incomincícrà

deg'irt. 87, letára a), del Ic¿olamento g>nerale di contabilità dello dal giorno della stipulazione del contratto definitivo e da quel
Stalo, giorno avrà Trincipio la decorrenza del canone.
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Il tóýmúío utile per presentare le oíIerle di aumento che non

potranÃo essere inferiori ad un ventesimo del prezzo d aggiudi-

cazione, scadrà alle ore 12 del giorno 4 luglio 1923.

Ig questo ufficio di segre teria è visibile il capitolato in biue al

quafe víege effettuato l'appalto.
aiipotosto, 13 giugno 1923.

Per il sindaco
D. Alimonti.

tra 6 oprile p. s. si potrà prendere cognizionc nella segreteriet
comunale durante le ore di ufficio.
Il termine utile per produrre offerte di miglioramento in caso

di aggiudicazione provvisoria, scadrà alle ore 12 meridiane del

giorno di lunedì 9 luglio p, y.
Piedimonte d'Al ic, 18 giugno 1923.

Visto, il commissario prefettizio
Albanese.

15642 - A pagamento.
Il segretario

Odmune di Monterotondo 15641 - A pagamento.
N. Itossini.

Provincia di Roma Con11me di San Secondo di Pinerolo

Circondario di Roma

AVVISO ITASTA

à canieln vergitie per nuovo incanto.e definitiva aggiudicazione

Si fa t che alle ore 10 e enti del giorno 9 luglio P. V.,

nella sala consiliare di Monterotondo si terranno.nuovi e
defini-

tivi incanti per l'af6tlo dell'iniuiobile comunale adibito a forno

con annessi e connessi su2 prezzo di base in L. 10.080.

Per aÃire l'asta occorre depositare L. 1208.
Per le altre condizioni rivoigersi alla segreteria comunale in

tutti i giorni nelle ore di ufficio.

.
Mo¾terotundo, 2t giugno 1923.

Il commissario prefettizio
Messa.

15634 - A pagamento.

.

Opmune di Gravellona page
Costruzione nuovo Cirgitero

Le aste indetto per il 4 luglio p. v. sono sospese.

Gravellona Toce, 20 giugno 1923.
Il segretario comunale

avv. G. Vallone,

, Avviso
di seguita aggiudicazione e. di scadenza di fatali

SI RENDE NOTO
che essendosi in. questo giorno sperimentati i pubblici incanti per
la costruziope di boephetti lungo il danale di Miradolo e sue di-
ramazioni, geene fatfa provvisoria aggiudicazione al sig. Garzena
Giovanni al prezio di L. 31401,76.
I.fatali perc.ò .pei il miglioramento del ventesimo scadranno il

di 4 luglio pi v., alle ore 10.
San Secondo di Pinerolo, 18 giugno 1923.

Il segretario
G. B. Lantelme.

Visto : Il sindaco
G. Bonatto.

W14T- A pagamento.

Provincia di Catanzaro
CIRCONDARIO DI CATANZARO

Comune di Cardinal"e
AVVISO D'ASTA

15610 - A pagamento.
Alle ore 10 del giorne 7 del mese di luglio prossimo venturo

nella segreteria comunale, innanzi al sindaco o ad un suo nap,m
Provincia di Caserta •

presentante, si procederà al 1* incanto per Pappalto in unico lotto .

Municipio di Pgimonte d'Alife dei seguenti lavpri.
1. Gonduttur di acqua polabile dalle contrade Novella e Re••

SIA NOTO trolo all'abitato e costruzione di fontanitie su di un prezzo di base

che essendo riuscito deserto il 1° celchratosi oggi, in conformità di L. 62.942,23.

del baydo, in data 8, il mattino di luned130 del mese di giugno 2. Costruzione di fognatura nelPabitato su di un prezzo di

1ú3,ilÌe ore 10 con la continuazione, nella casa comunale, a base di L. 165.82¥58 od in complesso L. 228.763,81.

innanzi al sottescritto comtnissario,o a.chi-ne farà legalmente le I lavori.debbono avere principio subito dopo la regolare con

veci, si procederà sal 2° pubblici esperimento d'asta, coi ter- segna ed ultimati ncí termini stabiliti dai singoli capitolati día

mini abbreviati a otto giorni, per la vendita del tnateriale le- palto.
gnopp ; proveniente dal taglio della la sezione cedua di carpine, L'asta si eseguirà col sistema delle candele vergini , sempre

faggio e 'quercia del ,.bosco denominato Ferracciano Mazzoccato, che vi saranno due licitanti verrà pronisoriamente aggiudicata al
di proprietà del Comune suddetto.

· migliore offerente.

:L'asta seguirù col metodo della estinzione della candela 'ver- Per essere ammqssi all'asta occorre comprovare l'idoneiti a si-

gine, inicunformità e còn le irornie di cui al règolamento 4 niili imprese e dünostrare l effettuato deposito di L. 2000 per

maggio 1885 per la contabilità generale dello .
Stato e si aprirà spese contrattuali, a di L. 6000 pei' cauzione provvisoria nella cassa

sul prezzo ridotto dall'ufficio forestale
di1. 52,92ô,85· comunale.

Ogni offerta in auntento non potrà essere inferiore a L. 80• Le offerte in ribajso non possono essere inferiori al 0,50 yp lier
I concorrenti dovranno eseguli'e un preventivo deposito di ogni vogc.

Ë.ÀÒ0'á'il quile ver ehtitutio all'aggiudicatario dopo la pr ' Avvenuja l'aggiudicazione definitiva l'aggiuumatano uovas var

ài Ì6Ëe della cauzione defin tiva, fissata in L.10000 e dopo liqui ¿critarsiiper la slip lazione del contratto, e prestare cauzione de-

dato e pa‡ate le speso e gli altri appena espletata l'asta· finliiva, de ösitando \presso la Cassa depositi e prestiti per I'ac-

oAL inemento dell'aggliidienzione, o al piû tardi entro 3 giorni <¡uýdotto il decimo del prezzo di aggiudicazione, e per la fogna-
dalla medesima, lo stasso aggludicatario, oltre della cauzione tui•a il vehtesimo.

comeJananzi, dovrà pyesentare un fidelussore e un approbatore I 'aggiudigalgrio ritnane vincolato al Comune dal momento lel-

solidell. l'aggitidicazione, nonicosi il Comune il quale rimarra vigeolatp .

11 taglio dovrà eseguirsi 11ella nagione silvann 1923-924• solo dopo l'approvazione degli atti di appalto da parte delle ah-,

y]Upagamento del pretzo dovrå farsi in unica soluzione,
all'atto toi•ità 01periori.

della stipulazione del contratto deÏlnitivo. I capitolati e gli atti tutti trovansi depositati nèlla segréteria
Le speso, niuna esclusa o occettuata, a partíre da quelle oc comunale e visibili a tutti uelle ore di ufficio.

corse per la stima el assegno,
a,Ëãñoo lell'aggiudicatario• C2rdinale, 20 gitigno 1973.

Di tutte le condizioni che regolà¾ là tentlita, risultanti al Il sindaco

verbale, di nssegno 14 aprile 1921 e dal capítólato approvpto con y,

deliberazione commissarinle 13 giugno 1921 e modificato cen l'al- 15645 - A pagamento,
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COMUNE DI VOLTERRA Intendenza di fmaínza di Caserta
AVVISO-Dr 2 INCANTO

per wenstit'a di immobile
Caduto deserto l'inoanto notificato con bando del 25 maggio

ultimo, per la vendita della casa ex-Karradi, di propr'etå comu-
nale

SI RENDE NOTO
che nel giorno 2 luglio p. v., alle ore 11, avanti il signor sin-
daco o chi per lui, in una sala di questo palazzo comunale, avrà
luogo uii secondo e perimento alle condizioni tutte e con la pro-
cedura stabilita nel 'avy so sopra ~richiamato, avvertendo che si
additerrà all'aggiudicaz:ono definitiva anche in confronto di en
solo concorrerite.
I fatali per Paumento del ventesimo scadranno alle ore 12 pre-

cise del 18 luglio prossimo.
Volterra, 16 giugno 1923.

Il segretario capo

SI RENDE NOTO
che, nelfincanto tenutosi 11 giorno 7 corrente mese presso JTu-
tendenza di finanza per la vendita del fondo demaniale in Ca-
stellhi.contrada Pescara, giusta PaT#iso d'asta del10.aprile1928,
l'aggiudicazione provvisoria è avvenuta a favoro del sig. Bélforte
Domen!co per l'offerta di L. 80.000.

Si avverte pertanto
che, il termine utile per la presentazione delle offerte d'aumento,
non minore del ventesimo, sulMudiento prezzo di deliberamento,
a termine dell'art. 40 del regolamen'o 17 giugno 1903, n. 454 an-drin scadere alle ore 11 del g°orno di giovedi 5 l¤glio enfrante
mese e che Ic offerte medesimo saranno ricevute dalla segreteriadell'Intendenza, rep. III A. E. insiemp colin prava dell'eseguito de'posito del decimo dell2 soinmn, nonchè degli altri de positi pre-scritti nell'avviso d'asia.

Caserta, 8 giugno 1913.
E. Menna.

Visto : Il pindaco
Guidi.

15816 - A pagamento.

Provincia di Porto Maurizio

Comune di Rocchetta Nervina

L'intendente

153Ìil - A credito. Esposito,

REGNO D'ITALIA

Azienda del Defilanio Forastale di Stato
Ripartimento Forestale dLGenova.

2° A VVISO D'ASTA AVVISO D' AS TA DEFINITIVA
SI RENDE NOTO

che, eisendo nel giorno 11 corrento mese andato deserto il 1

esperimento d'asta per la vendita in un solo lotto di n. 8125
piante di pino silvestre ed abete bianco scelte o martellate in
questi bo chi comunali: Peguirole, Sciertassi, Draghi e Abrei
ghi di Gorderuno, al prezzo di L: 121.807,91, il giorno 9 luglio
p: v. alle ore 10, si terrà in quesfufficio comunale avanti il si-

gaor sindaco o chi per psso, un 2° esperimento ad estinzione di
candela pergine per la vendità delle dette plante.
- Le norme e le condizioni sono.quelle,giå dette nel 1° avviso
d'as a visibili a tutti in questo uffcio comunale, con avvertenza
ché avrà luogo l'rggiudicazione at:che con un sclo oblatore.

Itocchetta Nervina, 15 giugo 1923.

11 segrt tario
A. Isaardi.

Visto: Ïl sindaco
T. Raimondo.

15659 - A pagamento.

AVVISO D'ASTA
per secondo incanto.

per l'appalto dello sparzamento pubblico
e raccolta delle acque luride

SI ItENDE NOTO

phs essehdo andato.deserto il prùno incanto per l'appalto dello
apÀáaniento pubblico e dè:là i·ëecolta delle act¿ue lurido della
ci A,, il giorno 10.tlell'entrante rtese di luglio, alle ore 10. su
questo:Palazzo comiinale,'dinanzi.al R. commissario, o ad un suo

delegato, avrà luogo il secondo incanto por Pappalto suddetto
ferme restando tutte le condfrioni del capitolato d'oneri relativo
nonchè le altre di etii nel pre cedente avviso d'asta del 29 maggio
scorso.

Si farà luego all'aggiudicazione quand'anche vi fosse un solo
concorrente.
I,fatali di ribasso di ventesimo scadranno elle ore 12 precise

del giorno 21 luglio corrente anno.

Gravina, 20 giugno 1923.
Il fee segretario

Lorusso.
Visto : Il R. commissario

Vl(0 Martellotta.
1 00 - A pagamento.

Essendo slaty presentata in tempo utile l'offertagdi migHoria in
ragione del ventesimo sul prezzo di L. 246.000, pel quales néll'in-
canto tenuto il giorno 29 ninggio 1923, presso la R. Ispezione fo-restale di Genova, veniva prosvisoriamen'c aggiudicata .Ja ven-dita del lotto cedro di frggio e di n. 5450 piento di d'alto faato
della stossa specie della herton" Lame, facente parte della fo-
resta demanfal3 ina icnabile Penna-Lame eZatta, per c¤iil prezzosuddetto fu elevato alla so uma di L. 258.300,

SI FA NOTO
che nel giorno di rilartedi 10 luglio 1923, aHe ore TO, al terrà
presso l'Ufficia della suddella Ispeziage forestale un nuovo pub-blico incanto sulla base, ed in aumento del prezzo so'praccennatodi L. '258.300 ed alic condizioni stabilite delPavviso di 1° incanto
in data 8 magglo 1923, n. 1591 e del re!ativo quaderno d•oneri;Gli aspiranti, per essere a a messi all'inconto, dovranno presen,tare all'atto dell'esta 11 pres:ritto deposito di L. 20.000.

Genova, 19 gigno 1923.
L'ispettore forestale capo

A. Cremisi.
L'IsFettore forestale segrettrigE. Monteverde15653 - A credito.

Direzioac di commissariato militare
DEL PRIM3 CORPO D'ARMATA

AVVISO D'ASTA
a termini ridotti a cinque giornf

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degliarticoli 81, comma A, e 60, comma 0°, del regolamento dicon-tabillt.\ generale dello Stato

Si notifica che alle ore 10 del giorno 29 giugno 1928, avrå luogoin Torino presso questa Direzione, in via Amedeo Avogadro n. 13primo piano, avanti il signor direttore o- di chi per esso, un pub-blico incanto unico e definitivo ad, offerte segrete con prezzi dibase risultanti nel seguente cienco per (l'appalto delle seguentiprovv sie da costruirsi tutte con materio prime di proprietå delleDitie assuntrici.

Indicazione delle robo
1. Panno g, V. per caporali e soldati, alto m. 1,30.Quantità occorrente m. 300.000.
Lotti 30.
Quantità per ogni lotto m. 100004
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Cauzione per ogni lotto L. 15.000. <

Prigs unithfio stabilfto a base dolPasia L. 45
1 Panno turchino per carabinieri, allo m. 1,4Ò.
Quantità occorrente m. 150.000.
Lotti 15.

Quantità per ogni lotto m. 10000.
Cauzione per ogni lotto L. 25û00.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L 63.

Panno scarlatto per mostreggiature, alto m. 1,48.
Quantità occorrente m.15.000.
Lotti 3.
Quantità per ogni lotto m. 5.000.
Cauzione per ogni lotto L. 10000.
Prezzo unitario stab:l?to a base dell'asta L. 63.

Panno scarlatto (mezzo panno) per fodere, altro m. 1,40.
Quantità occorrente n. 15.000.

Lotti 3.
Quantità per ogni lotto n. 5.000.
Cauzione per ogni lotto L. 10000.
Prozzo unitario stabilito a base dell'asta L. 53.

5. Tela greggia per camicie, olta m. 0,7t.
Qudatità occorrente m. 250.000.
Lotti 25.
Quantità per ogni lotto lu. 10.000.
Cauziono per ogni lotlo L. 1800.

Prezzo unitario stabilito a base dell'asta. L. 3,60.
6 Telasgi'eggia per mutande, alta m. 0,04.
Quantità occorrente me 250.000;
Lotti 257
Quantità per ögni lotto m. 1ð.000.
Cauzione per ogni lotto L. 2200.
Präszo unitarlo stabilito .a base dell'asta L. 4,50.

7 Tela grigin per tende, alta m. 0,88.
Quantità occorrente m. 250.000.

Lo.iti ,

Quantità per ogni lotto m. 10.000.
Canzione per ogni lotto L. 2ö00.
Prezzo (mitario stabilito a base dell'asta L. 6,89.

8. Fai·setti a maglia di lana e cotone.

Quiintità occorrente n. 150.000.
Lotti 75.
Quantità ¡icr ogni lotto 2000.

Cauzione por ogni lotto L. 2500.

Prezzo unitarlo stabilito a base d'auta L. 27.

9. Gavette grandi. •

Quantità occorrente n. 50.000.
Lotti 5.
Quantiti per ogni lotto n. 10.000.

Cauzione'per ogni lotto L. 2300.
.
Prezzo unitario stabillto a l ase dell asta L. 4,50.

10. Bretelle per pantaloni da carabinieri.
Quantità occorrente serie 23.000.

Lotti 5.
QuaÂtitatiyo per ogni lotto ser e 5000.

C&uzione por ogni L. 1300.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L. 5.

It. Alamari da colletto per abiti di piccola uniforme da ca

biniere.
Quantità occorente.pain 100.000.
Lotti 20.
Quantità por ogni lotto paia 5000,

Cauzione per ogni lotto L. 700.
Prczzo unitario stabilito a base delPasta L. 2,60.

2. Cordoncini da spalllne por brigadieri.
Qualità occox'rente m. 3000.
Lotti 2.
Quantità per il lðtto m. 1500.
auzione per il lotto L. 250.

Quantità occorrente n. 50.000.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L. 3,50
3. Spalline senza frangle da carabinieri.

Lotti 10.
Quantità occorcate per.ognijntto n. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 1200.
Prozzo unitario stabilito a base del,t'asta I. 5.

A NN O¶A Z10 N I

Per gli oggetti d'uso speciale per carabinieri,in ètii a prescVift¥
l'impiego di lamine o filati in argento,1a parte mätällica (argento)
è sostittiita :
So sotto forma di lamina, da una lamina in argentaga di tiguale

spessore, avente la seguente composizione :

Rame.......... da 59 a 61¾
Nichel ......... > 19 > 21%
Zinco ......... 19 a 21%
Tracce di altri metalli 1,5 ¾ massimo tollerato.

Se sotto forma di fllati, da un filato di metallo bianco argen-
tato avente la seguonto composizionc :

Rame ,
da 90 a 92 ¾

Nichel ......... > 9 7¾
Zinco ..<.......fraúce
Argento......... da 5 3 /o

Rimangono invariati tutti gli altri rcquisiti stabiliti ne11e roja-

live condizialii speciali e nei corrispondenti campioni, ad ecec-

zione dei pesi ricavabili dalla lamina o dal filato che saranno di

circa 8 a 10 /, inferiori a quelli stabiliti nei cagiitolf goneri.
I farsétti a maglia di lana e cotone dovranno essere ripartite

neße seguenti taglie.
1a taglia 2a tagl'a, 3a toglia
- 25 */ |¯ 25 */g"

La consegna di tritte le robe congrese nell'appalto dovià col
sere effettuata, franca di o i spesa, presso il Magdzzino centrale
militare di Törino, per la metà Acl quantitativo costituente ogni
lotto, entro il 31 dicembre 1923, e per l'altra metà catro il 30 glu-
gno 1920

L'apþalto avrà luogo in base n: felativi catapioni-tipo ed alls

norme stab:lite nelle condizioni generalt mod. 363-A ed in quello
speciali riguardanil i vari oggetti suddetti che le Ditte debbotiö
dichiarare di conoscere ed accettaro.
Lo citate condizioni generali e speciali che faranno parto in-

tegrale del contratto, sono visibili presso questa Dirözione. *

I ca:nploni-tipo relativi sono visibili presso il magazzino cru
trale militare di Torino nVvertendo pero che per gli äggetti di
appaltarsi le ditto dovranno attonersi esclusivamente ni requi-
sitt prescritti dal capitolato e che in caso di discrepanza fra i

requisiti dei enmpioni e quelli stabiliti nel capitolati doYranno
prevalere le disposizioni dei capito:sti.
A senso dell'art. 2° delle condifoni generali mod. 303-A sono

ammessi a concorrore agli appalti tu111 coloro che comprovino con
regolari documenti da presentarsi in tempo utile come in ep-
présso, di essere fabbricanti delle identiche robe che offrono d

foraire, o di avere in passato fornito all'Ammittistrazione min-

tare (o non già ad altre Amministrazioni como R. guardio, guar-
dia di finanza, niarina. ecc.) senza aver dato luogo a serie conte-
stazioni le robe stesse.

ra- I documenti snaccennati, tanto per chi concorre per la prima
volta alle aste, quanto per quelli che furono altre volte dellbe-

ratarl o ammessi allo este, devono perreairo a questa D1rezione

non più tardi del 26 giugno 1923 per dar modo a questa Dire-

zione di osaminaro i documenti che saranno presentati dalle
Ditte per comprovare la loro idoneitù a concorrere all'appalto et)
eseguiro un sopraluogo nello stabilimenlo della Ditta come sarà

detto in appresso; detti documenti, ben inteso, doyconno perve-
nire separatamente dal piego contenente le offerto e da qpello
contenente la quietanza del deposito per concorrere all'asta, ,o
petcib sulla busta contenente i documenti suddetti dovNr es

serne ben specificato il contenuto.
Questa Direzione, dopo aver esaminato i documenti del con-

correnti alfasin, provvederù, per le sole Ditte lo quali non ah-
biano maiprovvisto robe di cui trattasi per PAmministraziono



4050 BIzzETTE UFFICFELE DEI' REGNO.D'ITALIE - Inserziõnf

militare, a che sia eseguito, di parte di un ufficiale commissario,
un sopraluogo negli"itabiliment( delle Ditte stesse, -allo scopo di

assodare se effettivamente, qtièsti siano adattigliacostruzione delle
robe per te qualÏ & stata fatla2Polforts, o quindideterminern,con
giudizio inappellabile, quali Ditte fra le aspiranti possano essere

ammesso all'incanto, riservandosi la piena ed insindacabile libertà
di:esclusione dall asta di qualtinque delle concorrenti, senza che

Fesclusa possa reclamare indennitå di sorta.
Chi preslide all asta ha però il potere discrezionale di ammet-

tere a fara offerte i concorrenti snila semplice loro notorietá, di-
s'liäitsandoli dalla presentazÏone dei documenti prescritti da questo
alinea.
Gli aspiranti all'appalto ,dovrunho presentaro offerte in duplice

esemplare, bioè un esemplare scritto ma carta filigranata con bollo
ordingrio da due lire, e l'altro esetnplare scritto su carta semplice.
,

Dette oÍIeÁto Ëaranno firmato e"coiitenute in pieghi chiust con
sigilló a äiËrålaËca;"sui qüÁ.li dovjanno essere cliiaramente indi-

cati la Ditta ed;il cognomo e rtome dell'offerente, la data la spé-
cialità ed 11 numero dei lotti~pei'qtiali concurre.
Le offerto dóvratut esiero chiaramento espresso ed avere il

prezzo offerfo scritto in tatt leftere, sotto pena di nullità dei
partiti, da pronunzinrsi seduta stante dall'autorità che presiede
alfûta, ätikoltro'nãn dovranno contenere riserve nè condiziom
1Ñr i préziLofferti non aar4 teriuto alcun conto delle frazion
decÏinall fóltié il centesiino anche qualido le offerte sono fatte per
eenhíiaia.
ÙÍ&deima Ditta potra conc rrero per uno o più lotti, ma le of-
forte dovranno essere tatte separatamente per ciascun lotto,
giusta l'ultimo comma del paragrafo 5 dello condizioni generali
d'oneri; saranno ammesse>offerto anche per più lotti soltanto nel
caso che le Ditte offrano per diversi lotti uno stesso prezzo; qua-
loi'a l'incanto per alcuni o, per tutti i lotti, fosso dichiarato de-
serio, si cederà ill'o¡ipalto a tratístiva privata.
Tutte lo Ditte, per essero ammeise alPappalto, nelFofferta delle'

robe che s'impegnano di provvedere dovranno indicare le fab-
briche nelle quali si farå la lavorazione, avvertendo che qualora
non sia fatta,tale dichiiraziorie l'pfterta non sarà consideratava-

lida, per le Ditte le quali rimarranno deliberatarie, lo stabili-
äiite da èsse i diËnto nell'offerta sarà menzionato nel contratto

da'slipularsi con lo ditto stesse, ai sensi del § 72, n. 4, delle con-
disióni generali d'oneri.
ilÄclilie mento avrã luogo definitivamente seduta stante in

qtiekte ¡Gim'o ed unico incanto, giusta il co:nbinato disposto degli
ar,ticoli 86 (comma 3 ), 87 (comma Al e 90 (comma 5°) del rego-
lamento per la contabilitå gencrale dello Stato, a favore dei con-
correnti che avranno fatto per ciascun lotto l'offerta più vantag-
1iosa, purchè i prezzi offerti siano inferiori od al più uguali a
quelli posti a base della gara eirisultanti nell'elenco di cui sopra.

indicata nel sovrascritto elenco, a seconda del numero dei
lotti pei qualiintendonofare offerte.
Tali somme dovranno essero'in zooneta corrente odiin titolial
portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallóÁtato,
al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cuí silfan-
no i depositi. du

Lo ricevute di depositi non dovranno essere chiuse nel pieghi
contenenti le offerte, ma presentate o illviato sèparatariséntä.
I depositi, poi, dei deliberatari saranno passati aÍlä Caisä de-
positie prestiti a titolo di cauzioni definitive a normahdtilëgge.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'aita.Pov-

vero anche farle pervenire direttamente per mežzo déllarposta
o consegnarle personalmento o farlò consegnarle all'Ufficidi ap-
paltante anche nei giorni clge precedono quello fissato per l'asta.
Non si terrà alcun conto nelle offerte se-non sni·anné îþresen-

tale e non giungeranno all'Ufficio appaltanto prima däß'apértura
delf incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbianodfatto
il deposito di cui sopra e préseñíatarióbŸiittitdelemedËsiÏnd]
Lo offerte dovranno essere preselitate sitio au'oraf flisatut per

i asta ed anche sedlita stante, purchð non sia ancora incominciata
la lettura dei pieghi contenenti-le medeshne.
A tutti coloro, che avranno presentato offerta senza essere ri-
sultati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata mina' diëhia-
razione di svincolo a tergo della quietanza di dep6sito
A quelli invece che avessero fatto 11 deposito tri Tesoreria

senza rendersi poi offerenti, verrà rilascintó uh cei•tifleitV di-
chiarante che segul Pasta senza che i medesimi vi pren'de'ssero
parte, onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratióa di
svincolo.
Giusta il disposto dell'art. 2° delle citate condizioni generali, le

Società commerciali già costituite, che per la prima- volin con-

corrono agli appalti, dovranno presentare, unitamente alle loro
offerte ed alle ricevute comprovanti il yersamento dei voluti de-
positi:

A) Copia in forma regolare ed autentica dell'attö costitutivo
della Società ;

B) Certificato della Cancelleria del Tribunale, constatonte l'av-
Tenuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la publÏlÑãsione
Iell'estratto dell'alto costitutivo della Società, nella formaue nei
modi voluli dagli arlicoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di Com-
mercio.
Le offerte di dette Società dovranno essere sottoscritie da chi

ha la firma socialexo da uno speciale maridatario della Society
nominato per atto regolare.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale
autentico od in cópia autentica, fatto di procura speciaje.
Un solo procuratore non potrà rajpresentare nò firmare nel

mome di più di un concorrente.

Per le provviste divise in più lotti, i concorrenti dovranno fare Le Cooperative per poter concorrere a qualsiasi delle ppecia-
15 lofo offerte non già specificatamente pel 1°, 2°, ecc., ma per tità comprese nell'incanto, avvalendosi delle facilitazioni etmsen-
un lotto o due lotti, ecc., e oió sotto pena di nullità. tite dalla legge 19 aprile 1906, n. 126, dovranno inviáre peiposta
Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con- oppure presentare a mezzo del proprio rappresentante n.ll'Ufficio

traenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, lirappresen- appallante, in modo che a questo pervengano almeno 3"kiorni
tano, nonchè la sede o il domicilio reale degli uni e degli altri. prima dell'asta, separatamente dalle offerte e dagli atti compro-
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento vanti la loro legale costituzione, che potranno essere reðÁtti in

definitivo anche so si presenterà un solo offerente per ogni spe- earta libera, i documenti menzionati nell'art.51 del Reg'olariiento
cialità di robo ,

approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, ossia Sinicer-
'Le Ditte rimaste deliberatario dovrannopresentarsialpiûpres,to tificato del Prefetto della Provincia dove hanno sede, dil ,quale
possibile,' opd ogni modõ entro idiecigiornidall'aggiudicazione, risulti che sono iscritte nel llegistro delle Coopânige tenuto

giusta il parttgrafo 14 delle condizioni generali d'appalto por flr.- giusta le vigenti disposizioni, da quell'Autorità politica, nonchò

.ma,re i rispettiviicotítratti.
altro certificato della stessa Autorità, comprovante cholla ocietà

Atancando tale õÍìbligo incori·eranno nella perdita del ·depo-
è in grado di s el .In ro

e oifrÍà a comp ento,

sitó èseguito per adire alYaståge'TAmministrazione militare avrà Le Cooperative, le quali intendanozcónährrere, senzä avvalersi
piena facoltà di riappaltare las fórnitura assunta dagli inadem- delle facilitazioni concesse dalla kedetta leigge, dó¾axilibbesi-
pletti a tùtto loro rišchio e carico- bire entro il periodo di tempo stabilÌto per tutti gliialtil con-
Per essere ariimessi all'asta dovranno gli accorrenti rimett°er correnti. i documenti prescritti per questi ultitni?oiperció¡ oltre

a questa Direziono diCommissárinto Afilitare e prima delfager- le offerte in certa hollata ed aglialliconiprovanliladlegaliscosti-
tura dell'asta Ïa Ëicciiita coinproŸduto 11 deposito proviisorio. tuzions, dovranno presentare la quietanza dallìí· nale lì•ígûÌii il
fatto in iltid delle sesloni di Tesoreria del Regrío, o presso'la To- versamento in Tesoreria della cauzione stabiliti he1Piniso
moreria Contralts (Roma) "di tm valore corrispondente iilla soziamä d'asta.
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-Nell'uno o nell'altro caso le Cooperativo concorrenti dovranno
Su carta libern dichiarare, pure a pena di nullità .delle offerte

pra entate, e separatamente da queste, se desiderino o no usu-

fruire dei benefici concessi dalle vigenti leggi; dichiarazione che

potrà pervenire all'UJicio appaltante entro il terminhastabilito

pengli altri concorrenti.
"Gli offerenti che dimorano in luogo dove non ò alcuna Auto-
rità militare, dovranno altresi designare una località sede di
una Autorità militare, per ricevervi le comunicazioni occorrenti
durante il corso dell'asta.

Lo ollerte scritte su carla non conforme alle disposizioni della
egge stille tasse di ballo sono valide per gli efletti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciati alle Autoritå compe-
etiti, pèr l'aacertameato della coatravventione.
Sarartno considerati nulli i partili che non siano firmati e sug-
gellati,Wquelli fatti per via telegrafica o telefonien
Le tasse di bollo, di registro, ed i diritti di segreteria, le

eventuali tasse di lusso e di fabbricazione, nonchò le spese re-
lative all'incanto ed alla stipulazione dei contratti, saranno

r artito tra i deliberatari, a mente di quanto prescrive il vigente
regolamento per la contabilitá generale dello Stato, nonchè
l ai3 delle condizioni gener li di oneri.
SaramiÑpure a carico dei deliberatari le spese degli esemplari

delle condizioni generali e speciali, che saranno impiegati nellá
stipulazi¥ke dei cäntratti, e di quelli che i medesimi avranno ri-
chië¾iß?ndncÈë 10 eventuali tasge di lusso e di fabbricazione.
L'iniþoñ6 dëlle spese relative a stampa, inserzioni, carta bollata

matche da bollo. condizioni generali e specidli, l'animenthre
dèllä¾assa di registro 'e dei diritti di segreteria, verranno dai

deliberatari depositato presso l'Ufficio appaltante all'atto della

ffþUInkfório deÌ contratto.
Il paga'nento delle eventuali tasse dl lusso e di fabbricazione

doWA'invéde essere effettu ito direttamente dai singoli deltberatori
Torino, 21 giugno 1923.

p. la Direzione
11 capitano commissario

V. Clivio.
15668 -- A credito.

Direñione di Commissariato militare
"Edi 0° coi p grinMä girjn

AVVISO D½STA
a termini abbreviati dL giorni 5

con deliberamento dellaitivo ne!!a prima seduta
a senso degli articoli 87 (comma A) e 90 (5 comma)
del regolamento di contabilità generale dello Stato

SI FA NOTO
che il giorno 29 giugno 1923, allo ore dieci (tempo medi dol-

l'Europa icentrale) avrà luogo presso questa Diretione.6via San
Gallo n. 22, piano secondo, avanti il signor direttore, o chi per
esão, un pubblico incanto, unico o definitivo, ad offerte segrete lier
l'appalto delle seguenti.provviste:

Indicazione delle robe

1. Panno grigio verde por caporali e soldati alta m. 1,30.
unatità occorrente m 300.000.
Lotti 30.
Gantità por ogni lotto m 10.000.
Ñtizione per ogal lotto L. 15.000.
Pre o únitario stal>ilito a base dell'asta L. 45,

2. Patino turchino per carabi ieri alto m. 1,40.
Quantità occorrente Iñ. 150.000.
Lotti 15.
Quántità por ogni lotto in. 10.000.
Cauzionc per ogni lotto L. 25,000.
Prežzo unitario stabilito a basei dell'asta L. 63.

3. 1'cla greggin per cainicie altu m. 0,74.
StiantitA occorrente m. 250.000.
[.ot ti 25,
Juantità per ogni lotto m. 10.000.

Cauzione por ogni lotto L 1800.
Prezzo unitarió stabilito a base dell'asta L 3,60.

4. Tela greggia per mutande alta m. 0,64.
Quandtå oncorrente m. 240.0,00.
Lotti 25.
Quantità por ogni lotto rn. 10.000.
Cauziõne pet ogni lotto L. 2203.
Prezzo unitario stabilito a base.dell'asta L. 4,50.

5. Farsetti a maglia di-Jana e cotone.

Quantità occorrente n. 150.000.
Lotti 75. i

Quantità por ogni lotto m. 2000.
Cauziono per ogni lotto L. 2500.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L. 27.

6. Brefelic.per pantaloni.da carabiniere.
Quantità occorrente n. 25.000.
Lotli 5.
QuantitA-per ogni Jofto m. 5.000.
Cauzioile per ogif INto I'.,, 1$0Ò.
Prezzo unitario gabillto a base dell'asta L. 5.

7. Cappietti ger cappèlli da carabinierl.
Quantità occorrente n. $Ò,þ,,
Numcro dei lotti10.
Quantità por lotto h. 50ÒD.
Canzione per ogni'lpno L. 200.
Prezzo unilafio stabilito a base dell'asta L. 0,80.

8. Fermogli per mantelline da carabinieri (serie di 4 pezzi).
Quantità occoriÝife sdrie 50.050
Lotti 10.
Onantità per ogni letto serie 5.000
Cnuzione per ogni loffo L. 260
Pre2zo unitario stabilito a inse dell'asta L. 1.

9. Panno grigio ve de per sottufficiali alto m. 1,40.
Quantità ochorrente m 100. 00.
Lotti 10.
Quantità per ogni lotto n. 10000.
Cauzione per ogni lotto L. 25.000.
Prezw.o uriftdito stabilitó a base dell'asta L. 65.
I farsetti a maglia di lana e dotone dovranno essere ripartiti

pelle seguenti taglic: 1 25¾, 2a 50%, 3* 25,/•.
I e condizioni generali n. 363-A R. 1916 e quelle speciali che

faranno parte integrante dei contratti e che i concorrenti deh-

ny dichiarare di cólio cerege accettare sono kisibili presso
questa Ihrezione.
Le robe da appallarsi, dúvranno essere costruite tutte con

materie prime di prd ietà aplle Ditfe assuntrici.
Sí avveric þerò che per gli oggetti d'uso speciale per carabi-

nieri in cui ò ýrescritto I impiego 21 lamine o filati in argento,
a parte metallica (av ento) À sostituiÏa; a

se sotto forma di lamina, da una lamina in argentana di

uguale spessore, avente la composizione appresso indicati:
rame da 59 a 01 ¾;
nichel da 19 a 21.%;
zinco de 19 à 2(49;
tradcc di altri metalli 1,5 ¾ massimo tollerato;

se sotto forma di filati, da un filato in metallo bianco argen-
to avcut li'qdmposiiinác appresso indicaia:

rainc¾i 99"á 92 ¾;
ni'chel'dg 9 a 7 ¾;
zinéo ti•âcco
argento de 5 a 3 ¾·

Rimangogo inygrigittutti gli altri requisiti, stabiliti nel)e rela-
tiva condizioni speelati e nel corrispondenti campioni, ad epce-
zione dei pesi ricavabili dalla laminå o dal filato, clie saranno di
circa 8 a 10 % inferiori a quelli stabiliti nei capitolati d'oneri.
I campioni sono visibili presso il magazzino .centrale tafligre

gi firenze.
4 In caso di eventuale discrepanza tra i requisiti dei campioni
e quelli stabiliti nei capitoliti speciali dovranno prevalere le di-

sposizioni del capitolato.
La consegna franca di ogni sposa di tutti gli oggetti dovrà es-
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seréÑÑ p,resso il Magazzino rcentrale - militare di Firenze ove di stampai pubblicaziono ed inscrzione nellaÒarzetta uffleiale del
aŸverrà 11 cóllaudo per zietà!del .quan ität.Ÿo . costituente ogni ficgno e nel Bollettmo ufficiale della Provincia dell'avviso d'asta.
I to entro 11 31 dicergbre 1923 esper l'altra metà entro il 30 giu- Nel caso in cui si abbiano più delihe atari saranno ripartite
gho 1924, proporziönalmente tra loro lo spese suddette, ad eccezione di
"isonso delle condizioni generait..sono ammesse a concorrere quelle relative al rispettivo contratto che sozio a ca.ico di ogni
agli appalti, anche per persona da nominare, tutte lo Ditte che singolo deliberatario per il proprio.
coinprovhio con regolari docamenti, da presentarsi a questa DI A carico del deliberatario saranno anáhe lo eventuali tasse di

zionoidi essere fabbricanti della sj>ecialità di roba per la cui lusse o di fabbricantone e tutte le alfro spese increnti alle obbil-

präÁlsta esse> fanno. offerta o di avere irí passato for nito alla gapioni.
Aminiäistrazione militare, (o non già ad altre Amministrazioni, Le offerte segrete possono essere presentate all'asta o fatto

come R. Guardië, Guardia di Finanza, Marino, ecc.) senza aver pervenire in piego sigillato all'autorstå che presiede all'asta, per
dato'luogo a serie confeàtazioni, lo stesse specidlità di robe. mezzo della posta, o consegnate personalmento o facendole con-

segnare all ufficio appaltante anche nel giorni che precedono::-I=documenti accennati, tanto per chiconcorre ,la pnma volta
Ëll$astel.di queste specialità di robe, quanto per quelli che fu- quello

fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non sarannorono altre volter.deliberatari o ammessi alle aste tenuto da altre

Diririõni dLCommissariato,. devonojervenire a questa Direzione presentati
o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della

non più tai•di del 25 giugnó 1923. .apertura deltmcanto, e se non risultera cho gli accolrenti ab-

Queàill Direzione, esaminati i documenti dei concorrenti all'asta biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta re-

provvederà per lo solo Ditto lo quaH non abbiano r'nal provvisto latS no nulle le offerte fatte in via te ýgrafica o telefonica.IeGbe di cuittrattasi per PAmministrazione militare a che sia Le offerte possono essere ritirate so l'asta non fu peranco di-eseguito da parto di un ufficiale commissario un sopraluogo no chiarata aperta.Él stabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di assodare se effet- Dopo l'apertura dell'asta l'offerta.non può più essere ritirata:
tivamente questi siano adatti alla costruzione delle robe per le

ma lo stesso offerente può presentarne altra prima che sia comin-quali le Ditte intendorio presentare 1 offerta, e quindi determinerà' clata la lettura di quelle già presentate.coggiudizio inappellabile, qualiDltto fra le aspiranti posspno es- In tale caso riguardo al concorrente che ne presenth più disere ammesse,all'incanto, riservandosi la piena e msmdacabile
una, si ritiene poi per valida l'otferta regolare che risulterà la

libertka di esclusione dall'asta di qualunque delle concoirentil migliore, senza tener conto deñ'ordine di precedenza con cui
senza che l'escliisa possa reclamare indennità di sorta. furono presentate.Le Società commerolali che intendono concorrere all'appalto' Gli aspiranti alI°appalto dovranno presentare l'offerta scritta su
devono pre'sentare o far pervenire unitamente alla loro offerta e carta filogranata con bollo ordinario di L. 2,40.alla proxy-ddl dqposito per doncorrere all'asta: Detta olletta sarà firmata e contenuta in piego chiuso con sigilloa) copia nutentica dell'atto costitutivo delIn Societå i a ceralacea

b) certificato della canàelleria del tribundle constátante Ï'av- Unita a tale offerta dovrà essere una copia di essa in carta
venuto deposito', la trascrizione,, l'afüssione e, la pubblicazione semplice.
dèllystratto dell'atto costitutivo della Sócieth; nella forma e nei Le oiIerte dovranno essere espresse chiarainente e le cifre
modi voluti dagli articoli, 90, 91, 93, 94 e.9Fdel Codice di com- dovranno esservi ripetute in tutte lettere, sotto pena di nullità
mercio. ' dei partiti, da pronunziarsi, sèduta stanto, dall'autorità che pre--
le offerte delle. Seeigth devono essere sottoscritte da chi ha la slede all'asta; ed inoltre non dovranno contenere né riserve a6
Brñia sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto condizioni.
autentico Nel caso che la somma portata nell'offerta sia scritta oltro che
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare in lettere anche in cifre e vi sia discrepanza fra queste o quelle,

certificato 'di' moralità delPantorità politica o municipale del l'offerta é valida per la somma scritta in lettere.
luogo in cui sono domiciliati, certificato di data non anteriore a Ciascunn Ditta potrà concorrere per uno o più lotti, ma le of-
4 incsi, nonellò la ricevuta comprovànte il deposito provvisorio ferto dovranno esser fatte separatamente per ciascun lotte, giu-
fatto in una delle sezioni di tesoreria del Regno di un valore sto l'ultimo comma del § 5 delle condizioni generali d'oneri: sa-
co rispondënte alla somma indicata nel sopradescritto elenco. ranno ammesse offerie anche per plo lotti soltanto nel caso the
Il deposito dowä a#ere un'entitVin relazione al numero del le Ditte offrano per diversi lotti uno stesso prezzo.

lot(i per il quale il conó trente iittende,concorrere- Il deliberamento avra luogo-definitivamente seduta stante in
Tanto il¾leposito provvisorio qtianto la:cauzione definitiva, do, questo primo ed unico incarito, a favore dei concorrenti che

Tränno essere in numerražio o in titoli emessi o garantiti dállo avranno fatto l'offerta pèr ciascun lotto piú vantaggiosa piirán
Stato, ragglingliafi alRåldre di Borsa elgiorno.p1'ecedentàignello perb 11 prezzo delroíTerta sin minore o tutt'al'più parl a qtièllo
nel quale 11. deposito stes'so eseguitÒ o la cauziöne à costituita massimo stabilito nella Echeda segreta che verra aperin dolio ohe
La ricoyuta non dovratessere chiusa ac1 plego contenento l'of- saranno stati ricanosciuti tutti i partiti.

forta, maji•esentata o inviata separatamente: Dallo offerte dovrà risultaro chiarameilte la qualità del con--
Entro 10 giorni dall'aggiudicazio'riè, il deliberatarlo deve pre- traenti e di coloro i quáli, legálmento autori2zati, 11 rappreen-

sentarsi per softoscrivere 11 contratto. tono, nonchè la sede o il domicilio reale degli uni e degli altri
So matichi a quest'obbligo l'Amministrazione militare può, senza Infine tutte lo Ditte, per essere ammesse all'appalto, nell'offeria

alcun atto o provtedimento giudiziale, donsiderare como non ava delle robe che si impegnano di þrovvedere, dovranno indicare le
venuta l'âggiudicazione rimanendo in tal caso devoluta a beneflolo l'abbricho nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che, qua.
delFAmministi·azione la somma depositata por concorrere all'ap- lora non sin fatta tulo dichlárazione, l'offerta non särä conside-
pal.to tota validä ; per le Ditto le -quali riniarranno deliberatarië, lo
L'Amministrazione inoltre libera di riappaltare la forniturn itabilimento da esse indicato rioll'offerta dovrà essere nienzionato

a tritto rischiie cafico del deliberatario. Ove venissero aggiudi- nel cortti•at to, da stiptilarsi con le Ditte stesse, di sensi del § 72,
cati ad una sÎessa^persona-più lotti, si stipulerà con essa un n. 4, delle condizioni generali d'oneri, mod. 363-A.
unico scontÑtto. In questo incanto si procedera al deliberamento definitivo anahe
Q cauziduo sarà in tal caso costituita dalla somma di quello se si presentera un solo 'offerente,

richieste per lottiseparali. Se le provviste andassero in tutto o in parte deserte, saranno
go doedo di registrazione del contratto sono a carico del dell- áccett te offerte private Ifno allo ore 10 del giorno ligfugno 1923.

bor.uarwche dovrà anticipare al moniento dalla firma del con- In tali offerte peraltro non pottanno ossere variatiche a vän-
tratto lo somme relative alla Jasso di registro o di bollo o i.di- taggio del'Amm.n'strezione militare i prezzi c!ecomlizioni stabi-
ritit di sogeterik ingli atti preliminarl o sul gentratto é allo spese lite per l'incanto.
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- Per conseguenza non saranno diramnfi avvisi per annunciare la dovranno comprovare con documenti legali o con certificato della
deserzione, e la facoltà-di presentare offerte per l'assunzione della cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compo-
fornitura a trattativa privata. tenti, che la Società è legalmente costituita, che furono adem-
Per questa trattativa non saranno accettate offerte per persona piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di

da nominare. commercio, e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza
rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante
che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di svincolo.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione

alle aste, epperò le offerte di coloro che hanno mandato di pro-
oura non sono accettate e non hanno valore se i mandatari non
esibiscono in orig nale o in copia autentica l'atto di procura spe-
olale.

Un solo procuratore non potrà rappresentare 26 Brmare nel
nome di più di un concorrente.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta: ma saranno denunciate alle autorità compe-
tenti per l'accortamento della contravvenzione.

Firenze, 20 giugno 1923.

facoltå di obbligare legalmente la Società medesima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-

siede all'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
in tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che
contengono riserve e condizioni, quelle scritte in lingua MVersa
dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o
per telefono
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo. sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta ; ma saranno denunziate all'autorità compe-
tente per l'applicazione delle relative contravvenzioni.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od
in copia antentica l'atto di procura speciale.
Un s alo procuratore non potrå rappresentare, nè firmare, nel

nome di più .di un concorrente.
I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego

chiuso sigillato per mezzo della posta, o consegnarle personal-
mnte o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nel giorni
che precedono quello fissato per l'asta.

Per la Direzione
Il capitano comminnario

15656 - A oredito.
Giuseppe Niccoli Vallesi.

DTREZIOKE CENTRALE AUTOX0BILISTICA

Non si terrà alcun conto delle offerte, se non saranno presen-
tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto 11
prescritto deposito di cui appresso e presentata la ricovuta del
madnelmn uniinmania agH nifw•i Anonmenti rir•hincti

Le offerte potranno anche essere presen1ate sino all'ora fissata
per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora comin-
clata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.

Avviso d'asta Gli offerenti che dimorano in luoglti dove non ò alcuna auto-
a termine abbreviato di giorni cinque rità militare, dovranno altresi designare una locaLtà sede di una

een deliberamento definitivo nella prima seduts autorità militarp per ricevervi le comunicazioni occorrenti du-

SI RENDE NOTO
che nel giorno 28 giugno 1923, alle ore 11, si procederà, nei lo-
cali 1° piano di viale Panzacchi n. 2-A, in I)ologna (ala de-
stra del fabbricato, del Pirotecnico), svariti il direttore della Di-
rezionò centrale automobilistica, a pubblico incanto a partite so-
grete per l'appalto della seguente provvista.
Provvista di anelli di gomma piena, cdmero d'aria, copertoni per

auto. moto e velo occorrenti dal 1° luglio 1923 al 31 dicem-
bre 1923 pel presento ammontare di L. 1.000.000.

Cauzione L 100 000.

rante il corso dell'asta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

le sezioni di tesoreria di Bologna, Milano, Torino, il deposito
della somma sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli al

portatore di rendita pubblica dello State o gar ntiti dallo Stato
al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fail
deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo defnitivamente, seduta stante, in

La tariffa dei materiali da provvederti e le condizioni di ap- questo primo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante
palto sono visib'li presso questa Amministrazione in tutti i giorni che avrà offerto il ribasso di un tanto per cento sul prezzo indi-
nelle ore d'ufficio.' cato nel'avviso d'asta, da confrontarsi colla,scheda segreta che
Gl spiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro verrà aper a dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presen-

offerte, dovranno esibire: tati, quando anche non vi sia che un solo offerente.
a) Tl certificato di moralità di data non anteriore a 't mesi. Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

.asciato dall'autorità politica e municipale del luogo in cui sono senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immt diata:nente rila-
domielliott :

b) Ti certificato di penalità pure di data non anteriore a 4

mesi, rilasciato dall'autorità giudizinria.
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile libertà

dÌ escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la

presentazione dei documenti sopraindicati, senza che l'escluso

possa reclamare indennità di sorta.
I concorrenti dovranno a proprin dillaenza e sotto In loro escin-

siva responsrbilità assicurarsi presso l'afficio appaltante di essere

sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che avessoro fatto il deposito in tesoreria senza

poi presentare offerte, verrà rilasciato un cert.ficato dichiaranto
che segui l'asta senza che i medesimi vi prend ssero parte, onde
se ne valgano per fare a loro cura, la pratica di svincolo.
Tutte le spese relative agli incanti ed ai contratti, cioè di se-

greteria, di carta bollata, di stampa, di inserzioni, di registro,
saranno a carico del deliberatario.

stati ammessi all'a<ta.
Gil aspiranti all' appelto dovranno presentare le loro giferte

scritte ÿu carta Bli.granata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate
ed in piego chiuso,
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in lettere. Qualora

fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza fra is
somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida questa ul-

tima.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto.

Sarà pure a carieo la spesa degli esemplari, dei capitoli d'oneri
adoperati per la stipulazione del contratto e di quello che esso

ichiedesse.
Dette spese dovranno essere versato dal deliberatario all'atto

della firma del contratto.

Bologna, 22 giugno 1921
B relatore
E. Cinquini.

táis - A cieátio.



4 4 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA - Innerzioni
I

N. 24.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Aoutso d'appalto ad unico mounto

Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministra-
, stone, che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a

termini dell'art. 15 del capitolato generale predetto, nell'attestato
dovranno essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

aità e domicilio del concorrente, la specifloa enunciazione del
lavori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che in

IIglorn 27 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste cifre), dovrà contenere I indicazione del tempo e del luogo ove i
di questo Mirustero, dinanzi al direttore generale delle opere lavori furono eseguiti ed accennare, altresl, se furono eseguiti
pubbþche per l'Italia meridionale ed insulare, e presso la prefet- regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a litt
tura di Chièti, avanti al prefetto si addiverrà simultaneamente fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
all' incanto per lo

ppelto del lavori occorrenti þer la costruzione del tronco di
strada compreso fra l'abitato di Campo di Giove e la difesa
di Pacentrò, della totalc langhezza sull'asse stradale di metri

3925,42.
Importo presunto complessivo L 1.156.207 soggette a ribasso.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera A, del regola-
mento di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante of-
ferte segrete, stese su carta bollata da L. 2.40 da presentare al-
l'asta o da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'au-

Qualora 11 funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im-
mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tiyo avente le qualitå sovra indicate, il quale certifichi, per scienza
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver

fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti informazioni,
gli consta che il concorrente ha eseguito por conto proprio, o
diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suaccennate.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non stora esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
toritA che presiede all'asta per mezzo della post.a, ovvero conse- potrA essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu 11
gnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto B giorno direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra richie-
che precede quello dell'asta.
- Le oferte che si spediscono por la posta debbono portare sulla
basta ove 6 segnato l'indirizzo, le parole: Oferta per l'asta di
cui all'avviso n.21 e debbono avere l'indirizzo: Ministero del la-
Tori pubbÍlci (Sezione contratti).
Le prerte dovranno contenere la indicazione del ribasso per-

eentuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di

ste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno
degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo;
c) una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor-

rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni loct11, delle cave

nullitA. noncha dL tutte le circostanze generali e particolari che possonoL'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni
quan l'anche vi sia un solo offerente· oontrattuali, e che possono influire sull'esecuzione dell'opera, e
L'impresa resta vincolata all'osservanzadel Capitolato generale di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimune-

per gli appalti delle opero dipendenti dal Ministero dei Lavori ratori e tali da consentire 11 ribasso che sarà per fare , prezzi
P,abblici, approvato con ministeriale decreto, 28 maggio 1895 e che rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual-
modificato con decreti Ministeri h 8 novembre 1900, 9 giugno 1916 e siasi causa anche di forza maggiore, per tutto il tempo indicato4 maggio 1921 e di quello speciale in data 6 marzo 1922 alPart. 45 del capitolato speciale d'appalto.
I due Capitolati ed i disegni che dovranno far parte del con- Por 1 lavori eseguiti o diretta all'entero possono essere pre-

traito, saranno visibili presso questo Ministero e la prefettura di sentati.in luogo del documenti prescritti dalla lettera b), certifi-
Chieli nelle consuete ore di ufficio- cati del R. console competente che contengano tutte le hadica-
Copie a stampa del Capitolato speciale potranno aversi gratni- sioni'sopra richieste, con la esplicita dichiarazione che prima di

tamente facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (SW rilasciarli 11 funzionario dal quale gu atti sono sottoscritti ha
gione contratti) eseguito accurate indagini ed assunto sicure informazioni presso
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con- le autorità tecniche del luogo.

segna per da e ogni cosa compiuta in anni due consecutivi Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in-
dalla consegna stessa. tendano concorrere, sono tenute:
Per essere ammesso all' incanto, dovrà ciascun concorrente far 1· a presentare lo statuto sociale e un certificato della can-
pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno celleria del tribunale competente da cui risulti che non gi tro-
17 luglio 1923 domanda in carta bollata da L. 2,40, nella quale Vano in istato di falli nento;
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, pa.ternità, do- 2* a designare mediante deliberazione del Consiglio d'ammi-
micÌlio e l'oggetto del preseDte appalto. nistrazione, qualora non risulti dal o statuto sociale, estratta da

Alla domanda dovranno essere allegatl i seguenti documenti: notaio e dcbitamente Icgalizzata la persona a cui intendano altidare

a) il certificato generale del casellario del tribunale com- ela direzione lecnica dei lavori, presentandono i documenti ri-
petente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell asta, chiesti sopra alle lettere a) e b).
debitarnente legalizzato a norma del R decreto19novembre 1914 I Consorzi di Cooperatise che intendano concorrere alla pre-
a. 1200. sente gara valendosi delle agevolazioni loro concesse dalla legge,

b) un certificato d'idon•ità rilasciato dal prefetto o sotto- debbono produrre pure lo statuto sociale e dimostrare di es ere
prefetto del luogo ove il concorrente ha ese guito per conto pro- in grado per la loro costituzione, pei mezzi tecnici ed economici
prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di natura di cui dispongono e per le persone a cui sono conferite l'ainmi-
analoga a quelli da appaltarsi, nel quale af assicuri aver egli dato nistrazione e la direzione, di convenientemente assumere l'ap-
prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento o palto a condurlo a compimento. Inoltre devono:
nella direzione di detti lavori 1. Presentare certificati rilasci,ati o confermati da funzionari
- Per ottenere 11 certificato d'idonetta 11 concorrente dovrà esi- governativi in servizio attivo, con grado o attribuzioni non infe-
bire al prefetto o sotta p.efetto un attestato di data non anteriore riori'a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano
di sei mest a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per stati eseguiti da ciascun Consorzio che concorre e dalle singole
conto dello Stato, da un funzionario locnico governativo, in ser- Cooperative che compongono ogni Consorzio.
Vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di 2 designare la persona cui toteudono affidare la direzione
ingegnere capo o direttore d'ufficio; dal quale risulti che sotto dei lavori, presentandone i documenti richiesti sopra alle lette-
I'alta sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui re a) e b):
6 preposto, 11 concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto Le altre associazioni o ditte non possono concorrere che per
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare, m0EEO di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 6 del decreto
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nogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107 sulle opere pubbliche
enrà riconosciuto come unico deliberatarlo per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della pre-

sente asta, siano stati aarmessi ad altra garn indetta da questo Mini-
stero per lavori, analoghi d'importo aguale o superiore a quello
dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal presentare
i certificati d'idoneità indicati alla letteta b, purchò nella do-
manda forniscono precise indicazioni della gara a cui vennere
ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presen-

tare in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non ante-
riore di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità
del luogo di domicilio, sia il certificato prefettizio e l'attestato
d'idoneità indicati alla lettera 6, del presente avviso.

Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra
gli aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè

_pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
' I docunienti esibiti saranno restliniti ai concorrenti riconoscinti
idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente dae giorni,
prima di quello fissato per l' incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della Legge 12 giugno 1890, n. 6889; opperò la
spesa di francatura sará a carico del destinatari.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al Presidente dell'asta,

insieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria Provinciale un depo-
sito a titolodi cauzione proviisoria di L40.0)0se trattisi di Ditte
e Società in genere e di L. 6300 se trattisi di Coosorzt di Coope-
rative in numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli,
come all'art. 5 del Capitolato generale.
Nõñ aaranno accettate otterto con depositi in contanti od la

altro modo.
A intti coloro che avranno presentato oferte sensa essere ri-

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
della causione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza renderst

poi offerenti, Terrà solo rilasciato, dietro esioidone della polizza
é di un foglio di carta bollata da una lira, un certincato dichia-
rante ehelsegni l'asta senza che i medesimisyt prendessero parte
perch6 se no vatano per fare a loro cura la pratica di stincolo°
La causione definitiva é stabilita in una somma egnale al

5 0,0 dell'idxÿorto netto d'appalto e dovrà essere depositata
nella $Ôassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescrl-
sioni degli articoli 614 e 615 del Itegolamento per la contabilità
generale, salvo la facoltà consentita dall'ultmio capoverso del-
l'art 7 del Capitblato generale.
Il deliberatario dovra presentarsi alla stipulazione del contratto

entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del Capitolato

speolate, di bollo e di registro, sono a carico gell'agginalensado
defiinnvò. Però l'aggiudicatario condizionato che abbia presentato
offèrta superata nell'altra sede d'iacamo dovrà pagare la re,l-
strasipne del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e

tutte le spese relative.
Roma, 19 giugno 1923.

Il capo servizio al contratti
15597 - A eredito aw•. Pio CerrutL

N. 23.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALB

Sezione contratti

Avoiso d'appalto ad unico incanto

Il giorno251uglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministgro, diµanzi al direttore generale delle operg

pubbliche per l'Italia centrale e presso la Prefettura di Ferrara

avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente all'mcanto per lo
Appalto dei lavori occorrenti per il ricarico e completamento

della difesa in pietrame della bassa sponda golenale all'unione
delle Coronelle Ravalle e Pastora, in destra di Po, in comune
di Ferrara.
Importo presuríto complessivo L. 236000 soggetto a ribasso

L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 lett. A, del regolamento
di contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte ae-

grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o
da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan-
dolo personalmente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che
precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

busta, ove à segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di
cui all'avviso n 23, e debbono avere l'indirizzo : Ministero dei
Lavori Pubblici (Sezione contratti).
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso pero

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'anche vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori
Pubblici,approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e
modificato con decreti ministeriali 8 novembre 1900, 9 giugno 1910
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 24 febbraio 1922.
I dnä ospitolati ed il disegno, che dovranno far parte del

contratto, aaranno visibili presso questo Ministero e la prefet-
tura di Ferrara nelle consuete ore d'ufficio.
L'appalto avrà la durata di giorni sessanta a decorrere dal

gioino della consegna dei lavori.
Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascun poncorrente far

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 10
luglio 1923 domanda in carta boHata da L. 2.40, nella quale
siano, chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do-
micilio e l'oggetto del presente appalto. Alla domanda dovranno
essere allegati i seguenti documenti:

a) Il certificato generale del casellario del Tribunale compe-,
tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella daß'asta,
debitamente legalissato a norma del R. decreto 19 novembre 1914
a. 1290.

) Un oortificato d'idoneità rilasciato dal Pfefetto o Sotto-
Prefetto denuago ove 11 concorrente na eseguno per conto
proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di ak-
tara analoga a quelli da ap altarsi, nel quale si assicari aver
ebh aato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'esegal-
tnento o nella direzione di detti lavori.
Per óttenere il certificato d'idoneità il concorrente dovrà esi-

bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante.
riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per
conto deßo'Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'ingo-
gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti clie sotto l'alta
sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui 6

preposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltatare,
Quando si tratti ditavoridipendentidaquesta Amministrazione

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a toimini
iell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran-
to essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

aità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la•
rori e del loro ammontare (segnato in tutte letterp oltre che
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove
furono eseguiti i lavori ed accennare, altresi, se furono esegùiti
regolarmento e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti
tra l'amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza q

kmmediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attive
t'ptiestato potra essere tilasciato da un altro funzingario ggyeg
nativo avente le qualità sovra indicate, 11 quale certifichi, pet
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scienza propria e sotto la sua personale responsabilltA, che
iloðo"aver fatale opportune ibdagini è i•1ehieste le occorrenti
inforinizioni, gli consta che il conco1•rente ha aseguito per conta
tiroprii o diretto Noir dðnto alträi latori nelle condizioni suae
gennate.
Trattandosi di lavoti non eseguitt per conto dello Stato, o se

quali esso non abbia esdroitato un'alta sorvegliansi, l'attestatt
potra' essere rilasciato dill'ingegnere od architetto che ne fu il

direttozo, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovaa rl-
ohieste ed essere confermato, sötto la propria responsabilità. de
uno degli afBoian tecnici governativi suddesignati.
L'attestato TerrA in ogni caso ricordato nel certinoàto del Pre

fatto o Sotto-Prefetto ed esibito insieme al oortiBoato mede
simo.

c) Una dichiarazione, an oarta sempBog, con out il concor-
rente àttesti di esserai recato sul posto ove debbono eseguirst
i lavori, di aver presa conoscenza deRe condizioni locali, delle
onve nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
póssono avere infinito suua determinadono dei pressi es delle
.condizioni contrattuah, e obe possono inilaire sull'eseensione
deH'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com
plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per
fare; pressi che rimarranno invariabili e non suseettibili di au-
mento.per qualsiasi causa anche di forza maggiore.
, Per,i lavorieseguiti o diretti au'estero possono essere presen-
tati in.luogo.dei doonmenti prescrliti dallasiettera 6. oertificati
del R. Consolo competente che contengano tutte le indicazioni

soprarichieste, con la esplicita dichiarazione che .prima di rila.
solaru il funzionario dal quale gli atti sono sottokoritti ha ese-

gülto,acourate indagini ed assunto sicure informazioni presso le
autorità tecniche del luogo.
O Società anonime e quelle in accomandita per azioni ohe in-

tendano concorrere, sono tenute:

,
1 a presentare lo statuto sociale e un certinoato della can-

eelleria del tribunale competente de eni risulti che non si tro-
Tano in istato di falumento :

2· a designare la pers a a out intendano atadare la dire-
ne taea dei lavori, onesentandone i documenti richiesti so-

pra alle lettere a) e b).
Le società Cooperativo ed i Consox'si di cooperativo che inten-

daño concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-
alale e dia.ostrare al essere in graao per la loro cosalsaatone,
poi messa tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve-
nientemente assumere l'appalto e condarlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1. Certificati rilasciati o confeAnati da funzionari gover-

nativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe-
riori a quelle di cipo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano
stati eseguiti da ciascuna cooperativa e da ciascun Consorzio che

concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con
sorsio:

2. Copia antentica, cioè estratta dal notaio della deliberazione
dl Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
ione del direttore dei lavori, del rappresentante della soetete e

elPincaricato a riscuotire i mandati di pagamento.
hoão despensati dal presentare tale documento i sodalisi che
lil2Ano già stabili o per s:atuto le persone alle quali tali man-
siääi competono.

8 I certificati del direttolé dei lavori di eni alle lettere

a) e hk
4. Le Cooperative infine dovranno preidurre il certifcato di

Fügolare iscrizione nel registro prëfoltido.
1è nitre issõeiazioni o Ditte nok þossono concorrere che per
i as ai uno dei sóci, il quale, à terndnt dell'art. 5 del decreto
L ogatenenziale a febbraio 1919, n. 1Ò7, Aalle opere #ubbifche.
li ilcoäoiciuto como näioo delibefatái•Io ¢ët• tutti gli atti o le
eŸasãoal ai qualsiasi nalurn sinö al'a e'stÍnzione di oght rap-

porto dipendente dal oomtrattò därpilto.
I'co co e ti ähe, eatro i sei mesi antecedenti a aalli della

presente esta, siano stall ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo aguale o superiore
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare i 'certificati d'idoneitå indicati alla lettera b), purch&
aella domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui Ven-
sero ammessi.

Il concorrente che rimanga aggiudicatario a tenuto a presentare
in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dalfautorità del

luogo di domicilio, sia certificato prefettizio e l'attestato di ido-
neità indicati alla lettera b) del presente avviso.
Il Ministero'determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli
aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacabile liberta di escludere dall'asta qualunque dei conoor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta na
pretendere che gli siano rese note le ragioni del ph'ovvedi-
mento.
I doenmenti esibiti saranno restituiti at concorrenti ricono-
tointi idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorn
prima di quello Basato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accora

integli dall'art. 1 della legge 12 giugno 1890, n. 6889. epperb la
spesa di francatara garà a carico dei destinatarl.
I concorrentiammessi dovranno esibire al presidente dell'asta, in,

sieme alla decretazione d'ammissione alla Rara, il certincato d'avere
varaato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titolo
11. causione provvisoria di L 10.000 se trattasi di Ditte e Società
in genere e di L. 1700 se siano Cooperative o loro Cor sorzi in
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al-
Part. 6 del capitolato generäle.
Non saranno accettate offerte con depositi in contenti od la

mitro thodd.
A tutti coloro che avranno presehtato offerte sensa essere rl-
saltati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiatazione di Nwin-
solo dellä sanzione a tergo della polizza di deposito
A coloro invece che avessero fatto un deposito, sensa rendersi

poi offerenti, verra solo rilasciato, dietro esibizione dellä po-
lissa e di un fòglio di carta bollata da una lira, un certificato
lichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, perche se ne valgano per fare a loro ourn la pration
di svincolo.
La canzione definitiva 6 atabilita in una somma egnale al cin-

gueA per cento dell'importo netto d'appalto e dovrà essere de-

positata nells Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le

prescrizioni degl' articoli 614 e 616 del regolamento per la conta-
bilith generale, salve la facolta consentita dall'ultimo capovèleso
delPart. 7 del capitolato generale
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del oon-

tratto ëntro il termine che gli verrà prefisso dg] Ministero
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del capitolato spe-

eiale, di bollo e di registro, sono a barico dell'aggiudicatario de-
Snitivo.
Però l'aggiudicatarlo condizionato che abbia presentato offerta

experata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
dèl verbale a eni la sua aggiudiodsfone si riferisce e tutte le speso
Ëelative.

Roma. 16 giugno 1923.

Il capo servizio ai contratti
aww. Pio Cerruti.

'5525 - A erontto

(2a pubblicaz ene)
ESTRATTO DI DECRETO

a sensi dell art. 23 codice civile

Il R. tribunale civile di Cuneo
con decreto 6 mage o 1923 prov-
vedendo su domanda di Bruna
Meddelena fu Pietro vedova di
Robbione Giovanni resideni•• a

Cuneo perchè sia dichiaraia l'as-

senza del prop io fra t llo Bruna
Marco fu Pietro, già dom biliato
a Borgo San Dalmazzo. pr enunto
assente da circa 30 en. i. ordinò
che stãnn assunte informa oni
a mente dell'art. 23 del codice
civile.

Cuneo, 17 maggio 1929.
avv. Romólo Carlo,

14324 -- A pagamento.


